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Premessa 

Con Deliberazione C.C. n. 66 del 27/04/2004 il Comune di Pontassieve ÏÈɯ×ÙÖÝÝÌËÜÛÖɯÈÓÓɀÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯ

Piano strutturale ; con Deliberazione C.C. n. 154 del 29/12/2005 il Comune ha inoltre appro vato il proprio 

Regolamento Urbanistico (RU). 

Il Regolamento Urbanistico comunale è stato oggetto di successive varianti approvate Èɯ×ÈÙÛÐÙÌɯËÈÓÓɀÈÕÕÖɯ

2007, sino ad oggi. 

 

Oggetto del presente Rapporto Ambientale di VAS è la 19° Variante al Regolamento Urb anistico del Comune 

ËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȮɯËÌÕÖÔÐÕÈÛÈɯɁƗȘɯ14"ɂɯfinalizzata , in via prioritaria,  ÈÓÓɀÐÕÛÙÖËÜáÐÖÕÌɯËÐɯun nuovo ambito  a 

progettazione unitaria ed alla riproposizione di alcuni ambiti decaduti, nonché ad apportare altre rettifiche 

e correzioni di lie vi entità . 

"ÖÕÚÐËÌÙÈÛÖɯÊÏÌɯÓÈɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯ×ÙÌÝÌËÌɯÓɀÐÕÛÙÖËÜáÐÖÕÌɯdi un nuovo Ambito  a progettazione unitaria si 

öɯÙÐÛÌÕÜÛÖɯÊÏÌɯÓɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯÕÌÓÓÈɯÚÜÈɯÊÖÔ×ÓÌÚÚÐÛãɯÈÉÉÐÈɯÊÈÙÈÛÛÌÙÐÚÛÐÊÏÌɯÛÈÓÐɯËÈɯÈÜÔÌÕÛÈÙÌɯÐÓɯÊÖÕÚÜÔÖɯËÐɯÙÐÚÖÙÚÌɯ

e le pressioni ambientali nel contesto di riferimento, e pertanto le modifiche risultano tali da indurre ad 

effettuare una valutazione degli effetti significativi. In ragione di ciò la Variante in questione è stata 

sottoposta alla procedura di VAS.  

Con Deliberazione di Giunta Muni cipale n. 6 del 23/01/2014 è stato attivata la fase preliminare della 

Valutazione Ambientale Strategica ȮɯÈÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƖƕɯËÌÓÓÈɯ+ȭ1ȭɯƕƔɤƖƔƕƔ e s.m.i. Nel frattempo sono state 

introdotte alcune modifiche di carattere normativo a livello regionale: la L .R. n.1/2005 è stata abrogata dalla 

nuova legge urbanistica regionale, di cui alla L.R. 10 novembre 2014, n. 65 (BURT del 12/11/2014), che, fra il resto, 

prevede quale strumento della pianificazione urbanistica comunale, non più il Regolamento Urbanistico,  ma 

il Piano Operativo, ex art. 95 delle nuove norme regionali per il governo del territorio.  

 

Facendo seguito al DÖÊÜÔÌÕÛÖɯ×ÙÌÓÐÔÐÕÈÙÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƖƗɯËÌÓÓÈɯ+ȭ1ȭɯÕȭɯƕƔɤƖƔƕƔȮɯÐÓɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÌÓÈÉÖÙÈÛÖɯ

costituisce il Rapporto ambientale di VAS del la 19° Vari ante al Regolamento Urbanistico di Pontassieve (3° 

RUC), secondo le modalità indicate dalla L.R. n. 10/2010 (e s.m.i.). 
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1 Riferimenti normativi e procedurali  in materia di VAS  

1.1 Normativa nazionale  

+ÌɯÕÖÙÔÌɯËÐɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÈÓÓÈɯ5 2ɯÌȮɯ×ÐķɯÐÕɯÎÌÕÌÙÈÓÌȮɯ×ÌÙɯÓɀÐÛer amministrativo di elaborazione, adozione e 

approvazione del Regolamento Urbanistico, sono costituite dalla previgente legge urbanistica regi onale, la 

L.R. n.1/2005 - sostituta, a far data dal 28 novembre u.s., dalla cit. L.R. n. 65/2014 Ɂ-ÖÙÔÌɯ×ÌÙɯÐÓɯÎÖverno del ter-

ÙÐÛÖÙÐÖɂ - e dalla L.R. 12 febbraio 2010, n. 10 e s.m.i. Ɂ-ÖÙÔÌɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯËÐɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯÚÛÙÈÛÌÎÐÊÈɯȹ5 2Ⱥɯ

ÌɯËÐɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËÐɯÐÔ×ÈÛÛÖɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯȹ5( Ⱥɂȭ 

(ÕÛÙÖËÖÛÛÈɯÕÌÓÓɀÖÙËÐÕÈÔÌÕÛÖɯÕÈáÐÖÕÈÓÌɯËÈÓÓÈɯ#ÐÙȭɯƖƔƔƕɤƘƖɤ"$ȮɯÓÈɯ5 2ɯöɯÜÕɯ×ÙÖÊÌsso teso ad assicurare 

ÓɀÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÌɯÌÍÍÐÊÈÊÌɯÌɯÊÖÌÙÌÕÛÌɯËÌÓÓÌɯÊÖÕÚÐËÌÙÈáÐÖÕÐɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÐɯÕÌÓÓÈɯËÌÍÐÕÐáÐÖÕÌɯËÐɯ×ÐÈÕÐɯÌɯÐɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÐɯÊÏÌɯ

×ÖÚÚÈÕÖɯÈÝÌÙÌɯÜÕɯÐÔ×ÈÛÛÖɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÐÝÖɯÚÜÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌɯÌɯÚÜÓɯ×ÈÛÙÐÔÖÕÐÖɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌȮɯÈÍÍÐÕÊÏõɯ×ÖÚÚÈÕÖɯÊÖÕÛÙÐÉÜÐÙÌɯ

a promuoverÌɯÓÈɯÚÖÚÛÌÕÐÉÐÓÐÛãɯËÌÓÓÖɯÚÝÐÓÜ××ÖɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌɯÌɯÓÖÊÈÓÌȮɯÓÈËËÖÝÌɯÓɀÈ××ÙÖÊÊÐÖɯÝÈÓÜÛÈÛÐÝÖɯËÐɯÓÐÝÌÓÓÖɯ

ɁÚÛÙÈÛÌÎÐÊÖɂ deve intendersi nel senso di ɁÚÖÝÙÈÖÙËÐÕÈÛÖɂ rispetto a quello di livello progettuale.  

Mediante la L.R. n. 1/2005, in vero, la Regione Toscana già intese recepire la Dir. 2001/42/CE sulla VAS, in 

mora del legislatore nazionale che vi ha provveduto più tardi, con il #ȭ+ÎÚȭɯÕȭɯƕƙƖɤƖƔƔƚɯɁ-ÖÙÔÌɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯ

ÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂɯȹÕÖÛÖɯÊÖÔÌɯɁ"ÖËÐÊÌɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂȺ che dedica alla materia la /ÈÙÛÌɯ2ÌÊÖÕËÈɯɁ/ÙÖÊÌËÜÙÌɯ×ÌÙɯla 

valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizz a-

áÐÖÕÌɯÐÕÛÌÎÙÈÛÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯȹ(//"Ⱥɂ, entrata in vigore il 31 luglio 2007 e più volte riformulata in via success i-

va. 

Il D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 Ɂ4lteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, re-

ÊÈÕÛÌɯÕÖÙÔÌɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂ ha apportato numerose novità al testo del Codice ambientale, con decor-

renza 13 febbraio 2008, allo scopo di uniformare la disciplina in materia di valutazione di impatto ambientale 

(VIA), valutazione ambientale strategica (VAS) e autorizzazione integrata ambientale (AIA) al dettato no r-

mativo comunitario, a seguito delle numerose contestazioni da parte della Commissione Europea e della 

Corte di Giustizia al testo originario della Parte II, che è stata sostituita integralmente.  

In via successiva, il D.Lgs. n. 128/2010, in vigore dal 26 agosto 2010, oltre a novellare in maniera estesa la Par-

te II del D.Lgs. n. 152/2006 per quanto riguarda le procedure di VIA e di VAS ha introdotto un nuovo Titolo 

III -bis Ɂ+ɀÈÜÛÖÙÐááÈáÐÖÕÌɯÐÕÛÌÎÙÈÛÈɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂ (accompagnato da 6 nuovi allegati), con l'obiettivo di integrare 

ËÌÍÐÕÐÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯÓÈɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯ(//"ɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ"ÖËÐÊÌɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌ1. 

1.2 Normativa regional e 

 ÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƗƙɯËÌÓÓÈɯ/ÈÙÛÌɯ2ÌÊÖÕËÈɯËÌÓɯ"ÖËÐÊÌȮɯÊÏÌɯÊÏÐÌËÌÝÈɯÈÓÓÌɯ1ÌÎÐÖÕÐɯËÐɯÈËÌÎÜÈÙÌɯÐÓɯ×ÙÖ×ÙÐÖɯÖÙËÐÕa-

mento alle disposizioni dettate, la Toscana ha emanato la +ȭ1ȭɯƕƖɯÍÌÉÉÙÈÐÖɯƖƔƕƔȮɯÕȭɯƕƔɯɁ-ÖÙÔÌɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯËÐɯ

valutazione ambientale strategica (VA 2ȺɯÌɯËÐɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËÐɯÐÔ×ÈÛÛÖɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯȹ5( Ⱥɂ, avente forza di 

legge con decorrenza dal 18 febbraio 2010 (e s.m.i.). 

Le modalità con cui la Toscana declina le disposizioni nazionali in merito alla VAS e alla VIA, regolamentate, 

rispettivamente, ai Titol i II e III della L.R. n. 10/2010, sono improntate a dare concreta attuazione ai principi 

costituzionali  di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione. 

+ÈɯÕÖÙÔÈɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌɯÙÈÍÍÖÙáÈɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÐɯÈÛÛÜÈÙÌɯÓÈɯÔÈÚÚÐÔÈɯÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÌɯÚÐÚÛÌmatica e a tutti i livelli pian i-

ÍÐÊÈÛÖÙÐɯËÌÓÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓÓÌɯÊÖÔ×ÓÌÚÚÐÝÌɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÐɯËÌÎÓÐɯÈÛÛÐɯÔÌËÌÚÐÔÐȮɯÎÐãɯÈs-

                                                           
1 +ɀÈÊÙÖÕÐÔÖɯ(//"ɯËÌÙÐÝÈɯËÈÓɯ×ÐķɯËÐÍÍÜÚÖɯÛÌÙÔÐÕÌɯÐÕÎÓÌÚÌɯËÐɯɁ(ÕÛÌÎÙÈÛÌËɯ/ÖÓÓÜÛÐÖÕɯ/ÙÌÝÌÕÛÐÖÕɯÈÕËɯ"ÖÕÛÙÖÓɂ, prevenzione e riduzione 

integrate dell'inquinamento, sistema introdotto dalla previgente Dir . 96/61/CE. Il D.Lgs. n. 128/2010, dando attuazione alla nuova Dir. 

2008/1/Ce del 15 gennaio 2008 ÚÜÓÓɀ(//"Ȯɯabroga, contestualmente, il D.Lgs. n. 59/2005. 
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sunto con le scelte operate mediante la L.R. n. 49/99 (art.16) e la L.R. n. 1/05, qualificando ulteriormente 

ÓɀÖÙËÐÕÈmento regionale della materia. 

In specie, ÓÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯÈÚÚÐÊÜÙÈɯÓɀÌÍÍÌÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ5 2ɯËÌÐ piani e programmi  che possono avere impatti s i-

gnificativi sull'ambiente  affinché, attraverso l'integrazione efficace e coerente delle considerazioni ambien-

tali nell ɀÌÓÈÉÖÙÈáÐÖÕÌȮɯÈËÖáÐÖÕÌɯÌɯÈ××ÙÖÝÈáÐÖÕÌȮɯÌÚÚÐɯÊÖÕÛÙÐÉÜÐÚÊÈÕÖɯÈɯ×ÙÖÔÜÖÝÌÙÌɯÓÈɯÚÖÚÛÌÕÐÉÐÓÐÛãɯËÌÓÓÖɯÚÝi-

luppo regionale e locale.  

A questo proposito, si ricorda che, ai fini della legge:  

- per Ɂ×ÐÈÕÐɯÌɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÐɂ ËÌÝÖÕÖɯÐÕÛÌÕËÌÙÚÐɯɁÎÓÐɯÈÛÛÐɯËÐɯ×ÐÈÕÐÍÐÊÈáÐÖÕÌɯÌɯËi programmazione, comunque 

denominati, compresi quelli cofinanziati dalla Unione europea, nonché le loro modifiche, che sono el a-

borati, adottati o approvati da autorità regionali o locali, mediante una procedura legislativa, ammin i-

ÚÛÙÈÛÐÝÈɯÖɯÕÌÎÖáÐÈÓÌɂɯȹÈÙt. 4, co. 1, lett. a); 

- per ɁÐÔ×ÈÛÛÖɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂ ËÌÝÌɯÐÕÛÌÕËÌÙÚÐɯɁÓɅÈÓÛÌÙÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɅÈÔÉÐÌÕÛÌȮɯÐÕÛÌÚÖɯÊÖÔÌɯÚÐÚÛÌÔÈɯËÐɯÙÌÓÈáÐÖÕÐɯ

fra i fattori antropici, naturalistici, chimico -fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli 

ed economicÐȮɯËÌÙÐÝÈÕÛÌɯËÈÓÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯÚÜÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯËÐɯ×ÐÈÕÐɯÖɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÐȰɯÛÈÓÌɯÈÓÛÌÙÈáÐÖÕÌɯ×ÜğɯÌÚÚÌÙÌɯ

qualitativa o quantitativa, diretta o indiretta, a breve o a lungo termine, permanente o temporanea, si n-

ÎÖÓÈɯÖɯÊÜÔÜÓÈÛÐÝÈȮɯ×ÖÚÐÛÐÝÈɯÖɯÕÌÎÈÛÐÝÈɂɯȹÈÙÛȭɯƘȮɯÊÖȭɯƕȮɯÓÌtt. a). 

+ÈɯÓÌÎÎÌɯÐÕɯÌÚÈÔÌɯÏÈɯÊÖÕÖÚÊÐÜÛÖɯÜÕÈɯ×ÙÐÔÈɯÚÌÙÐÌɯËÐɯÔÖËÐÍÐÊÏÌɯÌɯÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÐɯÊÖÕɯÓɀÌÔÈÕÈáÐÖÕÌɯ×ÙÐÔÈɯËÌÓÓÈɯ

L.R. 30 dicembre 2010, n. 69, quindi, con successiva L.R. 17 febbraio 2012, n. 6. In particolare, le disposizioni di 

cui al Capo II ËÐɯØÜÌÚÛɀÜÓtima norma nascono dalla duplice esigenza di: 

­ completare ÓɀÈËÌÎÜÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÈɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌɯÐÕɯÔÈÛÌÙÐÈɯËÐɯ5 2 alle modifiche apportate dal 

D.Lgs. n.128/2010 alla Parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006; 

­ tenere conto delle più recenti pronunce giurisprud enziali di merito sulla questione della distinzione 

dei ruoli dei soggetti coinvolti nelle procedure di VAS, confermando, tuttavia, la specificità del sistema to-

scano, fondato sulla ripartizione delle responsabilità tra le singole amministrazioni locali e la Regio-

ne. 

+ɀɯart. 5 bis della novellata L.R. n.10/2010, al co. 1 affermano con chiarezza che: 

Ɂ+Èɯ1ÌÎÐÖÕÌȮɯÓÌɯ×ÙÖÝÐÕÊÌɯÌɯÐɯÊÖÔÜÕÐȮɯ×ÌÙɯØÜÈÕÛÖɯËÐɯÙÐÚ×ÌÛÛÐÝÈɯÊÖÔ×ÌÛÌÕáÈȮɯ×ÙÖÝÝÌËÖÕÖɯÈÓÓɀÌÍÍÌÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯ5 2ɯÚÜÐɯ

seguenti strumenti e atti): 

a) Piano di Indiri zzo Territoriale;  

b) Piano Territoriale di C oordinamento;  

c) Piano Strutturale;  

d) Regolamento Urbanistico; 

e) PÐÈÕÖɯÊÖÔ×ÓÌÚÚÖɯËɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖȰ 

f) ÈÛÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƕƔȮɯÊÖȭɯƖȮɯËÌÓÓÈɯ+ȭ1ȭɯÕȭɯƕɤƖƔƔƙɯØÜÈÕËÖɯËÌÛÌÙÔÐÕÈÕÖɯÝÈÙÐÈáÐÖÕÐɯÈÎÓÐɯÚÛÙÜÔÌÕÛÐɯËÌÓÓÈɯ

pianificazione territor iale; 

g) varianti agli strumenti ed atti di cui al presente comma nei casi previsti dalla presente legge region a-

le. 
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2 Approccio metodologico alla VAS del la Variante al 
Regolamento urbanistico di Pontassieve 

2.1 Documento preliminare e avvio del procedimento  

Con D.G.M. n.6 del 23/01/2014 il Comune di Pontassieve ha dato avvio al procedimento relativo alla fase 

preliminare di VAS della 15° Variante al Regolamento Urbanistico (oggi denominata 19° Variante) finalizzata 

ÈÓÓɀÐÕÛÙÖËÜáÐÖÕÌɯËÐɯÕÜÖÝÐɯÈÔÉÐÛÐɯËÐɯ×ÙÖÎÌÛÛÈáÐÖÕÌɯunitaria ed alla riproposizione di alcuni ambiti decaduti, 

nonché ad apportare altre rettifiche e correzioni. 

 ÐɯÚÌÕÚÐɯËÌÓÓɀÈÙÛȭɯƖƕɯËÌÓÓÈɯ+ȭ1ȭɯÕȭɯƕƔɤƖƔƕƔɯe s.m.i. ÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÐɯ5 2ɯöɯÛÌÚÈɯÈËɯÈÚÚÐÊÜÙÈÙÌɯÊÏÌɯÎÓÐɯÐÔ×ÈÛÛÐɯ

ÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÐÝÐɯÚÜÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌɯËÌÙÐÝÈÕÛÐɯdalla realizzazione di piani e programmi siano presi in esame durante la 

loro elaborazione e prima della loro approvazioneȭɯ"ÖÚĆȮɯÐÓɯ×ÙÖÊÌËÐÔÌÕÛÖɯÊÖÙÙÐÚ×ÖÕËÌÕÛÌɯöɯÙÐÊÖÔ×ÙÌÚÖɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯ

ËÐɯ ØÜÌÓÓÖɯ ×ÙÌÝÐÚÛÖɯ ×ÌÙɯ ÓɀÌÓÈÉÖÙÈáÐÖÕÌȮɯ ÈËÖáÐÖÕÌɯ Ìɯ È××ÙÖÝÈáÐÖÕÌɯ ËÐɯ ËÌÛÛi piani e programmi, talché i 

provvedimenti amministrativi di approvazione assunti senza previa VAS, allorché vi siano assoggettati, sono 

annullabili per violazione di legge.  

A tal fine, il presente Rapporto A mbientale , i cui contenuti devono essere conformi a quanto specificato 

ÈÓÓɀ ÓÓÌÎÈÛÖɯƖɯËÌÓÓÈɯÕÖÙÔÈɯÙÌÎÐÖÕÈÓÌȮɯ×ÌÙÚÌÎÜÌɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖɯËÐȯ 

Á individuare, descrivere e valutare  gli impatti significativi ÚÜÓÓɀÈÔÉÐÌÕÛÌȮɯ ÚÜÓɯ ×ÈÛÙÐÔÖÕÐÖɯ

culturale e paesaggistico2 ÌɯÚÜÓÓÈɯÚÈÓÜÛÌɯËÌÙÐÝÈÕÛÐɯËÈÓÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓla Variante al Regolamento 

urbanistico;  

Á individuare, descrivere e valutare le ragionevoli alternative, alla luce degli obiettivi e 

ËÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯËÌÓla Variante al Regolamento urbanistico, tenendo conto di quanto emerso 

dalla consultazione preliminare c on i soggetti competenti in materia ambientale;  

Á concorrere alla definizione di obiettivi e strategie della Variante; 

Á indicare i criteri di compatibilità ambientale, le misure previste per impedire, ridurre e 

compensare gli eventuali impatti negativi ÚÜÓÓɀÈmbiente, gli indicatori ambientali di riferimento e le 

modalità per il monitoraggio; 

Á dare atto delle consultazioni preliminari ed evidenziare come sono stati presi in considerazione i 

contributi pervenuti. 

                                                           
2/ÌÙɯɁ×ÈÛÙÐÔÖÕÐÖɯÊÜÓÛÜÙÈÓÌɯÌɯ×ÈÌÚÈÎÎÐÚÛÐÊÖɂɯËÌÝÌɯÐÕÛÌÕËÌÙÚÐɯɁÓɅÐÕÚÐÌÔÌɯÊÖÚÛÐÛÜÐÛÖɯËÈÐɯÉÌÕÐɯÊÜÓÛÜÙÈÓÐɯÌɯËÈÐɯÉÌÕÐɯ×ÈÌÚÈÎÎÐÚÛÐÊÐɯÐÕɯÊÖÕÍÖÙÔÐÛãɯÈÓɯ

disposto di cui all'articolo 2, comma 1 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 

della legge 6 luglio 2002, n.137) nonché il paesaggio così come individuato dagli strumenti di pianificazione territorÐÈÓÌɂ. 
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2.2 Attribuzione delle competenze  

La L.R. n. 10/2010 ripartisce le competenze amministrative in materia di VAS nel modo seguente:  

- alla Regione, per i piani la cui approvazione è di competenza della Regione; 

- alle Province, per i piani la cui approvazione è di competenza delle Province; 

- ai Comuni e agli altri Enti locali, per i piani la cui approvazione è di competenza degli stessi;  

- agli Enti Parco regionali, per i piani la cui approvazione è di competenza degli stessi.  

In conformità alla parte II  del D.Lgs. n. 152/2006 (e s.m.i.) da cui discende, e tenendo conto della specificità 

del sistema toscano, la Legge regionale in materia di valutazioni ambientali definisce gli attori principali del 

procedimento in termini di:  

a) autorità competente: ÓÈɯ×ÜÉÉÓÐÊÈɯ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯÊÜÐɯÊÖÔ×ÌÛÌɯÓɀÈËÖáÐÖÕÌɯËÌÓɯ×ÙÖÝÝÌËÐÔÌÕÛÖɯ

di vÌÙÐÍÐÊÈɯ ËÐɯ ÈÚÚÖÎÎÌÛÛÈÉÐÓÐÛãȮɯ ÓɀÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯ ËÌÓɯ ×ÈÙÌÙÌɯ ÔÖÛÐÝÈÛÖɯ Ìɯ ÊÏÌɯ ÊÖÓÓÈÉÖÙÈɯ ÊÖÕɯ ÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯ

×ÙÖÊÌËÌÕÛÌɯÖɯÊÖÕɯÐÓɯ×ÙÖ×ÖÕÌÕÛÌɯËÌÓɯ/ɤ/ɯÕÌÓÓɀÌÚ×ÓÌÛÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÌɯÍÈÚÐɯÙÌÓÈÛÐÝÌɯÈÓÓÈɯ5 2; 

b) autorità procedente: la pubblica Amministrazione che elabora il P/P soggetto alle disposizioni 

della LR 10/2010 e smi ovvero, ove il P/P sia elaborato dal soggetto Proponente, la pubblica 

Amministrazione che approva il P/P medesimo ; 

c) proponenteȯɯÌÝÌÕÛÜÈÓÌɯÚÖÎÎÌÛÛÖɯ×ÜÉÉÓÐÊÖɯÖɯ×ÙÐÝÈÛÖȮɯÚÌɯËÐÝÌÙÚÖɯËÈÓÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯ×ÙÖÊÌËÌÕÛÌɯÊÏÌɯ

elabora il P/P; 

d) soggetti competenti in materia ambientale: i soggetti pubblici comunque interessati agli impatti 

ÚÜÓÓɅÈÔÉÐÌÕÛÌɯËÐɯÜÕɯ×ÐÈÕÖɯÖɯ×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÐɯÚÌÊÖÕËÖɯÐɯÊÙÐÛÌÙÐɯÚÛÈÉÐÓÐÛÐɯËÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƖƔ; 

e) enti territoriali interessati: gli enti locali il cui territorio è interessato dalle scelte del piano o 

×ÙÖÎÙÈÔÔÈɯÚÌÊÖÕËÖɯÐɯÊÙÐÛÌÙÐɯÚÛÈÉÐÓÐÛÐɯËÈÓÓɀÈÙÛÐÊÖÓÖɯƕƝ; 

f) pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le 

associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali pe rsone; 

g) pubblico interessato: il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali 

in materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure, comprese le organizzazioni non 

governative che promuovono la protezione dell'ambiente e  che soddisfano i requisiti previsti dalla 

normativa statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali, economiche e sociali maggiormente 

rappresentative. 

La norma poi afferma che, nel rispetto dei principi stabiliti, ciascun EÕÛÌɯÓÖÊÈÓÌȮɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖɯËÌÓla propria 

autonomia, individui il soggetto cui affidare le funzioni di autorità competenteȮɯÐÕɯÊÖÕÍÖÙÔÐÛãɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƕƗɯËÌÓÓÈɯ

+ȭ1ȭɯÕȭɯƕƔɤƖƔƕƔȮɯÌɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÐɯÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖɯËÌÓÓÌɯÍÜÕáÐÖÕÐɯËÐɯautorità procedenteȮɯÐÕɯÊÖÕÍÖÙÔÐÛãɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƕƙɯËÌÓÓÈɯ

medesima norma. 

In regime di previgente testo della L.R. n. 10/2010 e s.m.i., il Comune di Pontassieve individua  le seguenti 

figure:  

V la Giunta Municipale , quale autorità competente  che si avvarrà del supporto tecnico ed istruttorio 

ÍÖÙÕÐÛÖɯËÈÓÓɀ(ÕÎȭɯ ÓÌÚÚÈÕËÙÖɯ#ÌÎÓɀ(ÕÕÖÊÌÕÛi;  

V Il Consiglio Comunale  quale autorità procedente ; 

V +ɀ(ÕÎȭɯ  ÓÌÚÚÈÕËÙÖɯ #ÌÎÓɀ(ÕÕÖÊÌÕÛÐȮɯ #ÐÙÐÎÌÕÛÌɯ ËÌÓÓɀ ÙÌÈɯ &ÖÝÌÙÕÖɯ ËÌÓɯ ÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯ ËÌÓɯ "ÖÔÜÕÌɯ ËÐɯ

Pontassieve, quale proponente ; 
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V una serie di soggetti competenti in materia ambientale ËÈɯÊÖÕÚÜÓÛÈÙÌɯÕÌÓÓɀÈÔÉÐÛÖ del procedimento, 

individuati in:  

Á Membri del Consiglio Comunale;  

Á Membri della Giunta Municipale;  

Á Provincia di Firenze;  

Á Regione Toscana; 

Á Ufficio Tecnico Regionale del Genio Civile,  

Á Azienda Sanitaria Locale; 

Á ARPAT (Dipartimento provinciale);  

Á Autorità di  Amb ito Territoriale  Ottimale;  

Á Consorzio di Bonifica Area Fiorentina;  

Á Autorità di bacino del fiume Arno;  

Á A.E.R. Spa; 

Á Publiacqua S.p.a.; 

Á ENEL distribuzione S.p.a.; 

Á Telecom Italia S.p.a.; 

Á Toscana Energia Spa; 

Á Rete Ferroviaria Italiana S.p.a.; 

Á Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, storici, artistici ed etnoantropologici;  

Á Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Toscana; 

Á Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana; 

Á Unione dei Comuni;  

Á Comuni confinanti di: Pelago, RÜÍÐÕÈȮɯ1ÐÎÕÈÕÖɯÚÜÓÓɀ ÙÕÖɯÌɯ!ÈÎÕÖɯÈɯ1Ð×ÖÓÐȰ 

Á Associazioni ambientaliste iscritte in apposito albo (Determinazione n. 547 del 30/11/2009): 

ÈÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯɁ5ÐÝÌÙÌɯÐÕɯ5ÈÓËÐÚÐÌÝÌɂÌɯÈÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯɁ5ÈÓËÐÚÐÌÝÌɂȭ 

 

Infine, si precisa che risulta in qualità di Responsabile del Procedimento di Variante del RU, il Dott.  Fabio Carli , 

responsabile del Servizio Pianificazione Territoriale ed Edilizia privata. Area Governo del Territorio del 

Comune di Pontassieve. 
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2.3 Le consultazioni preliminari e i contributi pervenuti  

Per gli sÛÙÜÔÌÕÛÐɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÈɯ5 2ȮɯÓɀÈÙÛȭɯƛɯÊÖm. 1 bis della L.R. 10/2010 dispone che il procedimento si intende 

avviato ÈÓÓÈɯ ËÈÛÈɯ ÐÕɯ ÊÜÐɯ ÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯ ×ÙÖÊÌËÌÕÛÌ o proponente, ÛÙÈÚÔÌÛÛÌɯ ÈÓÓɀÈÜÛÖÙÐÛãɯ ÊÖÔ×ÌÛÌÕÛÌɯ ÐÓɯ ËÖÊÜÔÌÕÛÖɯ ËÐɯ

ÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀÈÙÛȭɯƖƗɯËÌÓÓÈɯÔÌËÌÚima norma, predisposto ai fini dello svolgimento della fase preliminare 

di VAS, tesa alla definizione dei contenuti del rapporto ambientale.  

Pertanto, allo scopo di stabilire la portata e il livello di dettaglio più adeguato alle  informazioni da includere 

nel Rapporto A mbientale, in data 24/01/2014 il Comune di Pontassieve procedeva alla comunicazione delle 

modalità di visione degli atti, sia presso gli uffici comunali, sia tramite forma telematica,  ÈÓÓɀ ÜÛÖÙÐÛãɯ

competente e ai soggetti interessati. 

I Soggetti Competenti a cui è stato richiesto un parere sono di seguito elencati: 

- Regione Toscana; 

- Provincia di Firenze ; 

- Ufficio Tecnico Regionale del Genio Civile ; 

- Azienda Sanitaria Locale; 

- A.R.P.A.T. (Dipartimento provinciale) ; 

- Autorità di Ambito Territoriale O ttimale ; 

- Consorzio di Bonifica Area Fiorentina ; 

- Autorità di bacino del fiume Arno ; 

- A.E.R. S.p.A; 

- Publiacqua S.p.A; 

- ENEL Distribuzione S.p.A;  

- Telecom Italia S.p.A; 

- Toscana Energia S.p.A; 

- Rete Ferroviaria Italiana S.p.A; 

- Soprintendenza per i Beni Architetton ici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed Etnoantropologici ; 

- Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Toscana; 

- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana; 

- Unione dei Comuni ; 

- Comuni confinanti di Pelago, Rufina, Rignano sull ɀ ÙÕÖȮɯ%ÐÌÚÖÓÌɯÌɯ!ÈÎÕÖɯÈɯ1Ð×ÖÓÐ; 

- Associazioni ambientaliste iscritte in apposito albo (determinazione n.547 del 30/11/2009): 

ÈÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯɁVivere in ValdisieveɂȮɯÈÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯɁValdisieveɂȭ 

Le consultazioni così avviate sono state concluse entro 30 giorni  da tale data di trasmissione. 

Per completezza procedurale le osservazioni pervenute sono di seguito riassunte. 
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Regione Toscana ɬ Direzione generale governo del territorio: Settore Pianificazione del territorio  

+ɀ$ÕÛÌɯÍÖÙÕÐÚÊÌɯÜÕÈɯÚÌÙÐÌɯËÐɯÐÕËÐÊÈáÐÖÕÐɯÔÌÛÖËologiche ed approfondimenti da conseguire nelle fasi di VAS 

×ÙÌÊÐÚÈÕËÖȮɯÐÕɯÔÈÕÐÌÙÈɯ×ÐķɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÈȮɯËÐɯ×ÖÙÙÌɯÓɀÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯÚÜÐɯËÜÌɯÕÜÖÝÐɯ ÔÉÐÛÐȯɯÓɀÈÙÌÈɯËÐɯ/ÖÎÎÐÖÓÐÕÖɯÌɯÓɀÈÙÌÈɯ

di Montino.  

Controdeduzioni  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯÚÐɯÛÌÙÙãɯÊÖÕÛÖɯËÌÓÓÌɯÐÕËÐÊÈáÐÖÕÐɯÌɯÚÜÎÎÌÙÐÔÌÕÛÐɯ×ÙÖ×ÖÚÛÐɯËÈÓÓɀ$ÕÛÌȭ 

 

Provincia di Firenze ɬ Dipartimento promozione del territorio: Servizio Assetto Territoriale  

La Provincia rileva che la maggior parte dei nuovi Ambiti di progettazione unitaria e la riproposizione di 

quelli d ecaduti oggetto della Variante ricadono, secondo la Carta dello Statuto del territorio del PTCP 

ȹÈ××ÙÖÝÈÛÖɯÊÖÕɯ#"/ɯÕȭƕɯËÌÓɯƕƔɯÎÌÕÕÈÐÖɯƖƔƕƗȺȮɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÐɯÐÕÚÌËÐÈÔÌÕÛÐɯËÐÚÊÐ×ÓÐÕÈÛÐɯËÈÓÓɀ ÙÛȭɯƖƖɯËÌÓÓÌɯ-3 ȭ 

Tali interventi risultano coerenti con i principi ËɀÜÚÖɯËÌÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯËÌÓɯ/3"/ȭ 

+ɀ$ÕÛÌɯ×ÖÕÌɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯÈÛÛÌÕáÐÖÕÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯËÌÕÖÔÐÕÈÛÖɯ,+ƘɯÐÕɯ+ÖÊȭɯ+Ìɯ%ÖÕÛÐȭ 

Controdeduzioni  

2ÐɯÚÖÛÛÖÓÐÕÌÈɯÊÖÔÌɯÓɀ ÔÉÐÛÖɯÊÐÛÈÛÖɯ,+ƘɯÐÕɯ+ÖÊȭɯ+Ìɯ%ÖÕÛÐɯÕÖÕɯÙÐÚÜÓÛÐɯÍÈÊÌÕÛÌɯ×ÈÙÛÌɯËÌÓÓÈɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯÈÓɯ14ɯÐÕɯ

analisi. 

 

ARPAT ɬ Di partimento di Firenze  

+ɀ$ÕÛÌɯÚÜÎÎÌÙÐÚÊÌɯÈÓÓɀ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯÊÖÔÜÕÈÓÌɯËÐɯÍÈÙɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯ×ÌÙɯÓÈɯ×ÙÌËÐÚ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯËÌÓɯ1È××ÖÙÛÖɯ

Ambientale di VAS a quanto già indicato nel loro parere n. 2013/0057730 in merito al Documento Preliminare 

della 14° Variante al RU, nonché al parere n. 2014/0009237 relativ o al Rapporto Ambientale sempre della 

medesima Variante. 

Controdeduzioni  

Per evitare duplicazione degli elaborati si rimanda alla consultazione del Rapporto Ambientale di VAS 

redatto per la 14° Variante al RU, Par. 2.3 nonché al Parere motivato espresso per il medesimo procedimento. 

 

Enel ɬ Gruppo Enel Divisione infrastrutturale e reti Macro area territoriale centro zona di Firenze  

+ɀ$ÕÛÌɯÌÚ×ÙÐÔÌɯ×ÈÙÌÙÌɯÍÈÝÖÙÌÝÖÓÌɯÈÓÓÈɯÙÌÈÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯÖ×ÌÙÌɯ×ÜÕÛÜÈÓÐááÈÕËÖɯche allɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÐɯÈÓÊÜÕÐɯ

comparti esistono interferenze con impianti in bassa e media tensione sia aerei che interrati, a seguito di ciò 

nella fase di progettazione esecutiva si dovrà tenere conto sia dei lavori necessari alla risoluzione delle 

interferenze con gli impianti esistenti, sia di quelli per la realizzazione dei nuovi impianti necessari a 

soddisfare le future richieste di allaccio. 

 

 ÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯɁ5ÐÝÌÙÌɯÐÕɯ5ÈÓËÐÚÐÌÝÌɂ 

(ÕɯÔÌÙÐÛÖɯÈÐɯÕÜÖÝÐɯ ÔÉÐÛÐɯËÐɯ×ÙÖÎÌÛÛÈáÐÖÕÌɯÜÕÐÛÈÙÐÈɯÓɀ ÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯÈÍÍÌÙÔÈɯØÜÈÕÛÖɯÚÌÎue: 

1)  ÙÌÈɯɁ/ÖÎÎÐÖÓÐÕÖɂɯÈɯ,ÖÓÐÕÖɯËÌÓɯ/ÐÈÕÖȯɯÓɀÈÙÌÈɯÊÏÌɯÚÐɯÝÖÙÙÌÉÉÌɯ×ÖÙÛÈÙÌɯËÈɯɁÈÙÌÈɯÈɯÛÙÈÚÍÖÙÔÈÉÐÓÐÛãɯ

ÜÙÉÈÕÐÚÛÐÊÈɯËÐÍÍÌÙÐÛÈɂɯÈËɯɁÈÔÉÐÛÖɯÈɯ×ÙÖÎÌÛÛÈáÐÖÕÌɯÜÕÐÛÈÙÐÈɂɯÙÐÊÈËÌɯÐÕɯ×ÈÙÛÌɯÐÕɯÈÙÌÈɯÈɯpericolosità 

geologica media ed elevata (grado 3 e 4) e in area a pericolosità idraulica elevata (grado 4). Dalla 
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ÊÈÙÛÖÎÙÈÍÐÈɯ ËÌÓɯ /3"/ɯ ÓÈɯ Ɂmappa della pericolosità idrogeologicaɂɯ ÍÈɯ ÌÔÌÙÎÌÙÌɯ ÊÏÌɯ ÛÜÛÛÈɯ ÓɀÈÙÌÈɯ

ËÌÕÖÔÐÕÈÛÈɯ/ÖÎÎÐÖÓÐÕÖɯÙÐÊÈËÌɯÐÕɯɁarea a pericolosità di frana elevataɂȮɯÌɯÐÕɯ×ÈÙÛÌɯÈÕÊÏÌɯÐÕɯÈÙÌÈɯ

Ɂestremamente elevataɂȭɯ2ÐɯÍÈɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÈÕÊÏÌɯÊÏÌɯÕÌÓÓÈɯ1ÌÓÈáÐÖÕÌɯdel PS ÚÐɯ×ÙÌÊÐÚÈɯÊÏÌȯɯɁattualmente, 

a Molino, lo standard urbanistico di verde attrezzato, per il gioco e lo sport non è soddisfatto. Con il nuovo 

14ɯËÖÝÙÈÕÕÖɯÌÚÚÌÙÌɯÙÌ×ÌÙÐÛÌɯÈÓÛÙÌɯÈÙÌÌɯÝÌÙËÐɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÐɯÊÖÔparti di trasformazioneɂɯȹÊÈ×ȭɯƕƖȭƘȺȭɯ(Õɯ

ÉÈÚÌɯ Èɯ ØÜÈÕÛÖɯ ÌÚ×ÖÚÛÖɯ Óɀ ÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯ ×ÙÖ×ÖÕÌɯ ÓɀÌÝÌÕÛÜÈÓÐÛãɯ ËÐɯ ÌÓÈÉÖÙÈÙÌɯ ÜÕÖɯ ÚÛÜËÐÖɯ ×Ðķɯ

dettagliato che analizzi tutte le problematiche dal punto di vista della pericolosità idraulico -

geomorfologica. 

2) Area denominata Ɂ,ÖÕÛÐÕÖɂɯ Èɯ 2ÈÕÛÈɯ !ÙÐÎÐËÈ: pur considerando opinabile ciò che 

Óɀ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈáÐÖÕÌɯ"ÖÔÜÕÈÓÌɯÙÐÛÐÌÕÌɯÖÎÎÐɯɁÕÖÕɯ×ÐķɯËÐÍÍÌÙÐÉÐÓÌɂȮɯÌɯÊÐÖöɯÓÈɯÛÙÈÚÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÈÙÌÈɯ

cosiddetta Montino ad ambito a progettazione unitaria, è opportuno entrare nel merito di tale 

scÌÓÛÈɯÈÓɯÍÐÕÌɯËÐɯÊÈ×ÐÙÌɯÓÌɯÔÖÛÐÝÈáÐÖÕÐɯÖɯÔÌÕÖɯËÌÓÓɀÜÙÎÌÕáÈȮɯÊÖÔÌɯØÜÌÓÓÌɯËÌÓÓÈɯÙÐÓÌÝÈÕáÈɯÚÛÙÈÛÌÎÐÊÈȭ 

(ÕÍÐÕÌɯÓɀ ÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÌɯÚÖÓÓÌÝÈɯËÜÉÉÐɯÚÜÓÓɀÈÍÍÌÙÔÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯ#ÖÊÜÔÌÕÛÖɯ/ÙÌÓÐÔÐÕÈÙÌɯÐÕɯÊÜÐɯÚÐɯËÐÊÌɯ

ÊÏÌɯÓÈɯ×ÙÐÖÙÐÛãɯËÌÓÓÈɯÛÙÈÚÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯ×ÙÖ×ÖÚÛÈɯÚÐÈɯËÖÝÜÛÈɯɁsoprÈÛÛÜÛÛÖɯ×ÌÙɯÓɀÌÓÐÔÐÕÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯÙÐÚÊÏÐÖɯ

idrogeologicoɂɯ ×ÌÙÊÏõɯ ÚÜɯ ÜÕɀÈÙÌÈɯ ÊÖÕɯ ØÜÌÚÛÌɯ ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÐÛãɯ ÚÌÔÉÙÌÙÌÉÉÌɯ ×Ðķɯ Ö××ÖÙÛÜÕÖɯ ÕÖÕɯ

costruire, ma semmai eseguire le opere per ridurne il rischio geomorfologico.  

/ÌÙɯÓɀÈÚ×ÌÛÛÖɯ×Ðķɯ×ÙÌÛÛÈÔÌÕÛÌɯÎÌÖÔÖÙÍÖÓÖÎÐÊÖɯÓɀ ÚÚÖciazione allega alla propria Osservazione 

ÜÕÈɯÙÌÓÈáÐÖÕÌɯÊÏÌɯÎÐÜËÐÊÏÌÙÌÉÉÌɯÓɀÈÙÌÈɯÐÕÌËÐÍÐÊÈÉÐÓÌɯÈɯÊÈÜÚÈɯËÌÓɯÊÖÙ×ÖɯËÐɯÍÙÈÕÈɯ ÈÛÛÐÝÈɯÌɯÐÕɯ

movimento. In sintonia peraltro con la Relazione Generale del PS, dove a pag. 236, riferito a 

2ÈÕÛÈɯ!ÙÐÎÐËÈȮɯÚÐɯÓÌÎÎÌȯɯɁConsiderata la fragilità del territorio, si è reso necessario eliminare tutte le 

×ÙÌÝÐÚÐÖÕÐɯÜÙÉÈÕÐÚÛÐÊÏÌɯÙÐÊÈËÌÕÛÐɯÐÕÛÌÎÙÈÓÔÌÕÛÌɯÐÕɯÜÕɀÈÙÌÈɯËÐɯÔÈÚÚÐÔÈɯ×ÌÙÐÊÖÓÖÚÐÛãɯÎÌÖÓÖÎÐÊÈɂȭ 

/ÌÙɯØÜÌÚÛÈɯÈÙÌÈɯÈÓÓÌÎÈɯÈÕÊÏÌɯÜÕÈɯÙÌÓÈáÐÖÕÌɯÊÏÌɯÈ××ÙÖÍÖÕËÐÚÊÌɯÓɀÈÚ×ÌÛÛÖɯ×ÈÌÚÈÎÎÐÚÛÐco, le cui 

conclusioni ritengono la trasformazione illegittima.  

Controdeduzioni  

1) "ÖÕɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÈÓÓɀÈÙÌÈɯɁ/ÖÎÎÐÖÓÐÕÖɂɯÈɯ,ÖÓÐÕÖɯËÌÓɯ/ÐÈÕÖ (Ambito M6), sono state effettuate, così 

come per gli ulteriori Ambiti oggetto di Variante, indagini specifiche sott o il profilo geomorfologico, 

idraulico e sismico ai sensi del DPGR 25 ottobre 2011, n. 53/R, (per il cui dettaglio si rimanda alla 

ÊÖÕÚÜÓÛÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÌÓÈÉÖÙÈÛÖɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯÈÓÓÈɯɁfattibilità e schede di fattibilitàɂɯÈÓÓÌÎÈÛÖɯÈÓÓÈɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯÐÕɯ

analisi).  

Alla lu ce di tali analisi sono state formulate una serie di ɁPrescrizioniɂ da rispettare in ragione 

ËÌÓÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯ×ÙÌÝÐÚÐÖÕÐɯÙÐÍÌÙÐÛÌɯÈÓÓɀ ÔÉÐÛÖɯ,ƚɯÐÕɯÈÕÈÓÐÚÐȭɯ+ɀÐÕËÐÊÈáÐÖÕÌɯËÌÛÛÈÎÓÐÈÛÈɯËÌÓÓÌɯÚÛÌÚÚÌɯ

ÝÐÌÕÌɯÈÕÊÏÌɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÈɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯ×ÙÌÚÌÕÛÌɯÌÓÈÉÖÙÈÛÖ. 

2) +ɀÈÙÌÈɯÊÏÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯËÐɯ2ÊÖ×ÐÕÎɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯÈÓÓÈɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯÐÕɯÈÕÈÓÐÚÐɯÚÈÙÌÉÉÌɯÚÛÈÛÈɯ

ËÌËÐÊÈÛÈɯÈÓÓɀÐÕÛÙÖËÜáÐÖÕÌɯËÌÓɯÕÜÖÝÖɯAmbito SB10 in Loc. Montino a Santa Brigida, è stata interessata, 

così come tutti gli Ambiti oggetto di Variante, da in dagini specifiche volte alla verifica delle 

pericolosità territoriali sotto il profilo geomorfologico, idraulico e sismico ai sensi del DPGR 25 

ottobre 2011, n. 53/R. Alla luce di tali indagini è emerso come gran parte del territorio di interesse si 

colloca su un ampio corpo di frana che risulta riattivato nella sua porzione occidentale dando luogo 

ÈɯÔÖÝÐÔÌÕÛÐɯÎÙÈÝÐÛÈÛÐÝÐɯÈÕÊÖÙÈɯÐÕɯÈÛÛÖȭɯ"ÖÕɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÖɯÈÓÓɀÈÙÌÈɯÐÕɯÊÜÐɯÙÐÊÈËÌɯÓɀ ÔÉÐÛÖɯÐÕɯ

analisi si rileva la presenza di una frana attiva a carattere traslativo.  

+ɀÈÙÌÈɯËÐɯ×ÙÌÝÐÚÐÖÕÌɯÙÐÌÕÛÙÈɯÕÌÓÓÌɯ"ÓÈÚÚÐɯËÐɯ/ÌÙÐÊÖÓÖÚÐÛãɯËÈɯÍÙÈÕÈɯP.F.3 elevata e P.F.4 Molto elevata e 

pertanto soggetta alle salvaguardie (divieti) di cui agli artt. 10 -11 delle NTA del PAI.  Tali 

salvaguardie non prevedono la possibilità di nuova edificazione nelle aree con P.F.4 e le ipotizzano 
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per quelle in P.F.3 a condizione di preventiva realizzazione di opere di bonifica e consolidamento 

×ÙÌÝÐÈɯ×ÈÙÌÙÌɯÍÈÝÖÙÌÝÖÓÌɯËÌÓÓɀ Ë!ɯËÌÓɯ%ÐÜÔÌɯ ÙÕÖȭ 

In virtù delle classificazioni di pericolosità d ÌÓÓɀÈÙÌÈɯȹ×ÌÙɯÐÓɯÊÜÐɯËÌÛÛÈÎÓÐÖɯÚÐɯÙÐÔÈÕËÈɯÈÓÓÈɯÊÖÕÚÜÓÛÈáÐÖÕÌɯ

ËÌÓÓɀÌÓÈÉÖÙÈÛÖɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯÈÓÓÈɯɁfattibilità e schede di fattibilitàɂɯÈÓÓÌÎÈÛÖɯÈÓÓÈɯ5ÈÙÐÈÕÛÌɯÐÕɯÈÕÈÓÐÚÐ), si è 

ritenuto che la destinazione prevista a residenza risulti soggetta a limitazioni tali d a rendere non 

ÍÈÛÛÐÉÐÓÌɯÓɀÐÕÛÌÙÝÌÕÛÖɯ×ÙÖ×ÖÚÛÖɯÐÕɯÍÈÚÌɯËÐɯÈÝÝÐÖɯËÌÓÓÈɯ×ÙÖÊÌËÜÙÈɯËÐɯ5 2ɯËÌÓÓÈɯ5ÈÙÐÈÕÛÌȭɯ(ÕɯÙÈÎÐÖÕÌɯËÐɯÊÐğɯ

tale previsione di nuovo Ambito ad oggi risulta stralciata dalla Variante oggetto del presente studio.  
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3 Il quadro conoscitivo ɀ Lo stato ÁÔÔÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 

Nella sezione riportata di seguito sono analizzate le differenti matrici ambientali allo scopo di inquadrare 

ÓɀÈÚÚÌÛÛÖɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯÌɯÍÈÙɯÌÔÌÙÎÌÙÌɯÓÌɯ×ÙÐÖÙÐÛÈÙÐÌɯÊÙÐÛÐÊÐÛãɯÚÜɯÚÊÈÓÈɯÓÖÊÈÓÌɯÈÛÛÜÈÓÔÌÕÛÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÐȭ 

3.1 Aria  

Per meglio compreÕËÌÙÌɯÌɯÝÈÓÜÛÈÙÌɯÓɀÈÛÛÜÈÓÌɯÚÛÈÛÖɯØÜÈÓÐÛÈÛÐÝÖɯËÌÓÓɀÈÙÐÈȮɯÚÐɯÙÐ×ÖÙÛÈɯËÐɯÚÌÎÜÐÛÖɯÜÕɯÉÙÌÝÌɯÌÓÌÕÊÖɯ

delle principali sostanze inquinanti e dei gas aventi effetto serra, con l'indicazione dei relativi valori limite, 

così come definiti e modificati dal D. Lgs. 155/2010 e s.m.i. di recepimento della normativa europea 

2008/50/CE. Il decreto stabilisce: 

Tabella 1. Obiettivi di qualità previsti dal D.Lgs. 155/2010 e smi  

 SO2, NO 2, 

NO, NO X, 

CO 

C6H 6 PM 10, PM2,5, 

Pb 

O3, e relativi NO e 

NO 2 

Misura zioni in siti fissi : 

Incertezza 

Raccolta minima dei dati  

Periodo minimo di copertura  

- Stazioni di fondo in siti urbani e stazioni tra f fico  

- Stazioni industriali  

 

15% 

90% 

 

- 

- 

 

25% 

90% 

 

35% 

90% 

 

25% 

90% 

 

- 

- 

 

15% 

90% in estate 

75% in inverno 

- 

- 

Misurazi oni indicative  

Incertezza 

Raccolta minima dei dati  

Periodo minimo di copertura  

 

25% 

90% 

14% 

 

30% 

90% 

14% 

 

50% 

90% 

14% 

 

30% 

90% 

>10% in estate 

Incertezza della modellizzazione  

Medie orarie  

Medie su otto ore  

Medie giornaliere  

Medie annuali  

 

50% 

50% 

50% 

30% 

 

- 

- 

- 

50% 

 

- 

- 

Da definire  

50% 

 

50% 

50% 

- 

- 

Stima obiettiva  

Incertezza  

 

75% 

 

100% 

 

100% 

 

75% 

 

 B(a)P As, Cd, Ni  IPA, diversi dal B(a)P, HG 

gassoso totale 

Deposizione 

totale 

Incertezza 

Misurazione in siti fissi e indicative  

Tecniche di modellizzazione  

Tecniche di stima obiettiva  

 

50% 

60% 

100% 

 

40% 

60% 

100% 

 

50% 

60% 

100% 

 

70% 

60%  

Raccolta minima di dati validi  

Misurazione in siti fissi e indicative  

 

90% 

 

90% 

 

90% 

 

90% 

Periodo minimo di copertura  

Misurazione in siti fissi  

Misurazione indicative  

 

33% 

14% 

 

50% 

14% 

 

- 

14% 

 

- 

33% 

-ÌÓÓɀÈÓÓÌÎÈÛÖɯÐÕɯÌÚÈÔÌɯÚÖÕÖɯÈÕÊÏÌɯÚÛÈÉÐÓÐÛÌɯÓÌɯÔÌÛÖËÖÓÖÎÐÌɯ×ÌÙɯÓÈɯÚÛÐÔÈɯËÌÓÓɀÐÕÊÌÙÛÌááÈɯȹ4-(ɯ"$(ɯ$-5ɯƕƗƔƔƙ-

2000), per le misurazioni in siti fissi, per le tecniche di modellizzazione e per le tecniche di stima obiettiva. 

Inoltre, il decreto dà indicazione circa le modalità di campionamento per le stime in esame. 

Á Allegato II: Soglie di valutazione superiore e inferiore  

Si applicano le seguenti soglie di valutazione superiore e inferiore: 
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BIOSSIDO DI ZOLFO 

 Protezione della salute u mana Protezione della vegetazi one 

Soglia di valutazione superi ore 
ƚƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯÚÜÓÓÌɯƖƘɯÖÙÌɯȹƛƙɯϟÎɤÔ3 

da non superare più di 3 volte per anno civ ile) 

60% del livello critico inve rnale 

ȹƕƖɯϟÎɤÔ3) 

Soglia di valutazione inf eriore  
40% del valore limÐÛÌɯÚÜÓÓÌɯƖƘɯÖÙÌɯȹƙƔɯϟÎɤÔ3 

da non superare più di 3 volte per anno civ ile) 

40% del livello critico inve rnale 

ȹƜɯϟÎɤÔ3) 

BIOSSIDO DI AZOTO E OSSIDI DI AZOTO 

 Protezione della salute um a-

na (NO 2) 

Protezione della salute 

umana (NO 2) 

Protezione della veget a-

zion e (NOX) 

Soglia di valut a-

zione superiore  

70% del valore limite orario 

ȹƕƘƔɯϟÎɤÔ3 da non superare 

più di 18 volte per anno civ i-

le) 

80% del valore limite an-

ÕÜÈÓÌɯȹƗƖɯϟÎɤÔ3) 

80% del valore limite an-

ÕÜÈÓÌɯȹƖƘɯϟÎɤÔ3) 

Soglia di valut a-

zione inferiore  

50% del valore limite orario 

ȹƕƔƔɯϟÎɤÔ3 da non superare 

più di 18 volte per anno civ i-

le) 

65% del valore limite an-

ÕÜÈÓÌɯȹƖƚɯϟÎɤÔ3) 

65% del valore limite an-

ÕÜÈÓÌɯȹƕƝȮƙɯϟÎɤÔ3) 

MATERIALE PARTICOLATO  

 Media su 24 ore PM 10 Media annuale PM 10 Media annuale PM 2,5 

Soglia di  valut a-

zione sup eriore  

ƛƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƗƙɯϟÎɤÔ3 

da non superare più di 35 volte 

per anno civile)  

70% del valore limite (28 

ϟÎɤÔ3) 

70% del valore limite (17 

ϟÎɤÔ3) 

Soglia di valut a-

zione inferi ore 

50% del valore limite orario (25 

ϟÎɤÔ3 da non superare più di 35 

volte per anno civ ile) 

50% del valore limite (20 

ϟÎɤÔ3) 

50% del valore limite (12 

ϟÎɤÔ3) 

 

PIOMBO 

 Media annuale  

Soglia di valutazione superiore  ƛƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƔȮƗƙɯϟÎɤÔ3) 

Soglia di valutazione inferiore  ƙƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƔȮƖƙɯϟÎ/m3) 

 

BENZENE 

 Media annuale  

Soglia di valutazione sup eriore  ƛƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƗȮƙɯϟÎɤÔ3) 

Soglia di valutazione inferi ore ƘƔǔɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯȹƖɯϟÎɤÔ3) 

 

MONOSSIDO DI CARBONIO  

 Media annuale  

Soglia di valutazione superiore  70% del valore limite (7 mg/m3) 

Soglia di valutazione inferiore  50% del valore limite (5 mg/m 3) 
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ARSENICO, CADMIO, NICHEL E BENZO(A)PIRENE  

 Arsenico  Cadmio  Nichel  B(a)P 

Soglia di valutazione sup eriore  60% (3,6 ng/m3) 60% (3 ng/m3) 70% (14 ng/m3) 60% (0,6 ng/m3) 

Soglia di va lutazione inf eriore  40% (2,4 ng/m3) 40% (2 ng/m3) 50% (10 ng/m3) 40% (0,4 ng/m3) 

Il superamento delle soglie deve essere determinato in base alle concentrazioni degli inquinanti nei 5 anni 

civili precedenti.  

In caso di insufficienza dei dati, il superame nto deve essere determinato mediante una combinazione di 

ÊÈÔ×ÈÎÕÌɯËÐɯÔÐÚÜÙÈáÐÖÕÌɯËÐɯÉÙÌÝÌɯËÜÙÈÛÈȮɯËÈɯÌÍÍÌÛÛÜÈÙÌɯÕÌÐɯ×ÌÙÐÖËÐɯËÌÓÓɀÈÕÕÖɯÌɯÕÌÓÓÌɯÈÙÌÌɯËÖÝÌɯÚÐɯÐ×ÖÛÐááÈɯ

possano essere registrati i livelli massimi di inquinamento.  

Á Allegato IV: Stazioni di misura zione in siti fissi di campionamento per la speciazione chimica del 

PM2,5 

Si stabiliscono le misurazioni finalizzate ad acquisire informazioni sufficienti circa le concentrazioni di 

fondo. La misurazione comprende almeno la concentrazione di massa totale dei componenti più idonei per 

determinare la composizione chimica del PM2,5 e, in ogni caso, le concentrazioni delle specie indicate nella 

seguente tabella. 

SO42- Na+ NH 4+ Ca2+ Carbonio elementare (CE)  

NO 3- K+ Cl- Mg 2+ Carbonio organico (CO) 

 

Á Allegato XI:  Valori limite e livelli critici  

Periodo di mediazione  Valore limite  

Biossido di zolfo  

1 ora ƗƙƔɯϟÎɤÔ3, da non superare più di 24 volte per anno civile  

1 giorno ƕƖƙɯϟÎɤÔ3, da non superare più di 3 volte per anno civile  

Biossido di azoto  

1 ora ƖƔƔɯϟÎɤÔ3, da non superare più di 18 volte per anno civile  

Anno civile  ƘƔɯϟÎɤÔ3 

Benzene  

Anno civile  ƙɯϟÎɤÔ3, 

Monossido di carbonio  

Media massima giornaliera calcolata su 8 ore 10 mg/m3, 

Piombo  

Anno civile  ƔȮƙɯϟÎɤÔ3, 

PM 10 

1 giorno ƙƔɯϟÎɤÔ3,da non superare più di 35 volte per anno civile  

Anno civile  ƘƔɯϟÎɤÔ3, 

PM 2,5 

FASE 1 

Anno civile  ƖƙɯϟÎɤÔ3, 

FASE 2 

Anno civile  

Valore limite da stabilire con successivo decreto ai sensi 

ËÌÓÓɀÈÙÛȭƖƖȮɯÊÖÔÔÈɯƚȮɯÛÌÕÜÛÖɯÊÖÕÛÖɯËÌÓɯÝÈÓÖÙÌɯÐÕËÐÊÈÛÐÝÖɯËÐɯ

ƖƔɯϟÎɤÔ3 e delle verif iche effettuate dalla Commissione 

Europea. 

Tabella 2: Valori limite e livelli critici ai sensi del D.Lgs. 13 Agosto 2010 n. 155 
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/ÌÙɯØÜÈÕÛÖɯÙÐÎÜÈÙËÈɯÓÌɯ9ÖÕÌɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÌɯ×ÌÙɯÛÜÛÛÐɯÎÓÐɯÐÕØÜÐÕÈÕÛÐɯËÐɯÊÜÐɯÈÓÓɀ ÓÓȭɯ5ɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƕƙƙɤƖƔƕƔɯÌɯÚȭÔȭÐȭɯ

ÌÊÊÌÛÛÖɯ Óɀ.áÖÕÖȮɯ ÐÓɯ "ÖÔÜÕÌɯ ËÐɯ /ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌɯ È××ÈÙÛÐÌÕÌɯ ÈÓÓÈɯZona Collinare montana , come mostrato 

ÕÌÓÓɀÐÔÔÈÎÐÕÌɯÚÌÎÜÌÕÛÌȭ 

Figura 1ȭɯ9ÖÕÌɯÐÕËÐÝÐËÜÈÛÌɯ×ÌÙɯÛÜÛÛÐɯÎÓÐɯÐÕØÜÐÕÈÕÛÐɯÌÊÊÌÛÛÖɯÓɀÖáÖÕÖ 

 

Fonte: Annuario dei dati ambientali ARPAT 2014 

Questa zona copre una superficie superiore ai 2/3 del territorio regionale e presenta, oltre al dato orografico, 

elementi caratterizzanti, relativi alle modeste pressioni presenti sul territorio, che la distinguono ed 

identificano come zona.  

Risulta caratterizzata da bassa densità abitativa e da bassa pressione emissiva, generalmente inferiori a 

quelle delle altre zone urbanizzate, e comunque concentrata in centri abitati di piccola e media grandezza ed 

in alcune limitate aree industriali.  

In questa area si distingue un capoluogo toscano (Siena) e le due aree geotermiche del Monte Amiata e delle 

"ÖÓÓÐÕÌɯ,ÌÛÈÓÓÐÍÌÙÌɯÊÏÌɯ×ÙÌÚÌÕÛÈÕÖɯÊÈÙÈÛÛÌÙÐÚÛÐÊÏÌɯËÐɯËÐÚÖÔÖÎÌÕÌÐÛãɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯÈÓɯÙÌÚÛÖɯËÌÓÓɀÈÙÌÈȭɯ-ÌÓÓÌɯÈÙÌÌɯ

geotermiche risulta opportuno il monitoraggio di alcuni inquinanti specifici normati dal nuovo decreto come 

l' Arsenico ed Mercurio ed altri non regolamentati come l'H 2S. Le stazioni di misura appartenenti alla rete 

ÙÌÎÐÖÕÈÓÌɯ×ÌÙɯÎÓÐɯÐÕØÜÐÕÈÕÛÐɯËÌÓÓɀ ÓÓȭɯ ɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƕƙƙɤƖƔƕƔɯÌÊÊÌÛÛÖɯÓɀÖáÖÕÖɯÌɯÚ×ÌÊÐÍÐÊÈÛÈÔÌÕÛÌɯÙÐÊÈËÌÕÛÐɯÕÌÓÓÈɯ

Zona collinare montana sono di seguito mostrate. 

Tabella 3. Rete regionale delle stazioni di misura  

Class. Prov. Comune Denom.  PM 10 PM 2,5 NO 2 SO2 CO Benz IPA  As Ni  Cd Pb 

RF AR Chitignano  Casa Stabbi X  X         

UT SI Siena  X  X         

PF PI Pomarance Montecerboli  X  X X    X    

UF SI Poggibonsi Poggibonsi X X X         

Fonte: Annuario dei dati ambientali ARPAT 2014 
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"ÖÔÌɯÚÐɯÌÝÐÕÊÌɯËÈÓÓÌɯÛÈÉÌÓÓÌɯÈ××ÌÕÈɯÔÖÚÛÙÈÛÌɯÕÖÕɯÌÚÐÚÛÖÕÖɯÚÛÈáÐÖÕÐɯËÐɯÔÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀaria 

della Regione Toscana installate ed operanti nel territorio c omunale di Pontassieve. 

Al contrario, nel Comune risulta attiva una Stazione appartenenti alle ex reti provinciali ȮɯÈÛÛÐÝÌɯÕÌÓÓɀÈÙÊÖɯËÌÓɯ

2014 in virtù di accordi tra Enti locali ed Arpat.  

Nella tabella seguente sono indicati gli inquinanti monitorati dalla  centralina FI-Pontassieve e successivamente 

le elaborazioni riferite a ciascuno di essi. 

Tabella 4. Stazioni di interesse local e _ analizzatori attivi nel 201 4. Inquinanti monitorati  

Prov. Comune Classificazione  PM 10 PM 2,5 NO 2 CO  SO2 O3 

FI Pontassieve Urbana Fondo X X X    

%ÖÕÛÌȯɯ1ÌÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯ1egione Toscana ɬ ARPAT anno 2014 

Tabella 5. PM10. Elaborazioni degli indicatori da D.Lgs. 155/2010 e s.m.i. Anno 2014 

Comune Anno  Classifica zione 
N. medie giornaliere 

ǿɯƙƔɯϟÎɤÔ3 

Media annuale 

ϟÎɤÔ3 

Valore limite 

ϟÎɤÔ3 

Pontassieve 2014 Urbana Fondo 1 17 40 

Fonte: 1ÌÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯɬ ARPAT anno 2014 

Tabella 6. PM2,5. Elaborazioni degli indica tori da D.Lgs. 155/2010 e s.m.i. Anno 2014 

Comune Anno  Classificazione  Media annuale  ϟÎɤÔ3 5ÈÓÖÙÌɯÓÐÔÐÛÌɯϟÎɤÔ3 

Pontassieve 2014 Urbana Fondo 9 25 

%ÖÕÛÌȯɯ1ÌÓÈáÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯɬ ARPAT anno 2014 

Tabella 7. NO 2. Elaborazioni degli indicatori da D.Lgs. 155/2010 e s.m.i. Anno 2014 

Comune Anno  Classificazione  
N. massime medie orarie 

ǿɯƖƔƔɯϟÎɤÔ3 

Media annuale 

ϟÎɤÔ3 

Valore limite 

ϟÎɤÔ3 

Pontassieve 2014 Urbana Fondo 0 12 40 

Fonte: Relazione della qualità dellɀÈÙÐÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯɬ ARPAT anno 2014 

/ÌÙɯØÜÈÕÛÖɯÙÐÎÜÈÙËÈɯÓɀÖáÖÕÖɯȹ.3ȺɯÛÙÈɯÓɀÈÕÕÖɯƖƔƔƔɯÌËɯÐÓɯƖƔƔƘɯÓÈɯ/ÙÖÝÐÕÊÐÈɯËÐɯ%ÐÙÌÕáÌɯÏÈɯÈÛÛÐÝÈÛÖɯÜÕɯÚÐÚÛÌÔÈɯ

×ÌÙÔÈÕÌÕÛÌɯ×ÌÙɯÐÓɯÔÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯÚÜÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯ×ÙÖÝÐÕÊÐÈÓÌɯÊÏÌɯÚÐɯÉÈÚÈɯÚÜÓÓɀÜÚÖɯÐÕÛÌÎÙato 

ÚÐÈɯËÌÓÓÌɯÊÌÕÛÙÈÓÐÕÌɯÈÜÛÖÔÈÛÐÊÏÌɯËÌÓÓÈɯÙÌÛÌɯ×ÙÖÝÐÕÊÐÈÓÌɯÚÐÈɯËÐɯɁcentraline biologiche ɂɯËÐÚÓÖÊÈÛÌɯÚÜÓɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯ

secondo una griglia di campionamento sistematico. I risultati mettono in evidenza come, considerando tutto 

il territorio provinciale, la con taminazione da O3 sia spesso più elevata nelle zone circostanti Firenze che non 

in città, che i livelli più elevati si manifestino in zone più densamente popolate o di maggior pregio 

naturalistico come il Valdarno, la Valdisieve, le zone del Chianti e le a ree montane, da Vallombrosa al 

Mugello.  

I valori stimati per la gran parte del territorio del Comune di Pontassieve risultano inferiori alle soglie di 

ÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯ×ÙÌÝÐÚÛÌɯËÈÓÓÈɯ#ÐÙÌÛÛÐÝÈɯƖƔƔƖɤƗɤ"$ɯ×ÌÙɯÓɀÖáÖÕÖɯÕÌÓÓɀÈÙÐÈȮɯÌɯÐÕÍÌÙÐÖÙÐɯÖɯÈÓɯÔÈÚÚÐÔÖɯ×ÙÖÚÚÐÔÐɯai 

limiti dei valori bersaglio e degli obiettivi a lungo termine. Inoltre, si osserva che nel comune di Pontassieve, 

quantunque le concentrazioni di ozono risultino piuttosto basse, evidenziano un progressivo incremento nei  

5 anni di indagine.  

Informazion i relative alle emissioni di inquinanti provenienti da sorgenti specifiche sono state ricavate con 

ÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯÈÐɯËÈÛÐɯËÌÓÓɀ(ÕÝÌÕÛÈÙÐÖɯ1ÌÎÐÖÕÈÓÌɯËÌÓÓÌɯ2ÖÙÎÌÕÛÐɯËÐɯ$ÔÐÚÚÐÖÕÌɯȹ(.R.S.E.) della Regione Toscana. 

+ɀÈÙÊÖɯÛÌÔ×ÖÙÈÓÌɯ×ÙÌÚÖɯÈɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯöɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛato dagli anni 1995 ɬ 2007 . 
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+ɀ(ȭ1ȭ2ȭ$ȭɯÊÖÕÛÐÌÕÌɯÐÕÍÖÙÔÈáÐÖÕÐɯÙÌÓÈÛÐÝÌɯÈÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÓÓɀÈÙÐÈɯÐÕɯÍÜÕáÐÖÕÌɯËÐɯÚÖÚÛÈÕáÌɯÐÕØÜÐÕÈÕÛÐɯÐÔÔÌÚÚÌɯÐÕɯ

atmosfera da attività, sia antropiche che naturali, ed alla modalità di emissioni, con riferimento ad una 

specifica attività, ad una determinata area e ad uno specifico periodo temporale. 

&ÓÐɯÐÕØÜÐÕÈÕÛÐɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÐɯÕÌÓÓɀ(ȭ1ȭ2ȭ$ȭɯÚÖÕÖȯ 

1. monossido di carbonio (CO); 

2. ÊÖÔ×ÖÚÛÐɯÖÙÎÈÕÐÊÐɯÝÖÓÈÛÐÓÐȮɯÊÖÕɯÓɀÌÚÊÓÜÚÐÖÕÌɯËÌÓɯÔÌÛÈÕÖɯȹ".5ȺȰ 

3. ossidi di azoto (NOX);  

4. ossidi di zol fo (SOX); 

5. materiale particolato fine primario (PM10);  

6. ammoniaca (NH3). 

Oltre che a livello comunale, la stima delle emissioni è calcolata al livello provinciale, per ogni singolo 

inquinante, in base alla tipologia della sorgente (diffusa, lineare e puntuale), per macrosettori, e per 

principali attività.  

 ÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÐɯÚÌÎÜÌÕÛÐɯÎÙÈÍÐÊÐɯÚÖÕÖɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÌɯÓÌɯÚÛÐÔÌɯËÌÓÓÌɯÌÔÐÚÚÐÖÕÐɯÕÌÓɯ"ÖÔÜÕÌɯËÐɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌɯÊÖÕɯ

indicazione del Macrosettore di produzione delle emissioni e dettaglio dei Settori a cui è ricondu cibile, per 

ciascun inquinante, il maggior apporto di emissioni, nel periodo di riferimento tra il 1995 e il 2007 per 

singolo inquinante.  

I Macrosettori indagati risultano essere: 

- Combustione Industria dell'energia e trasformazione fonti energetiche;  

- Impia nti di combustione non industriali;  

- Impianti di combustione Industriali e processi con combustione;  

- Processi produttivi;  

- Estrazione e distribuzione combustibili fossili e energia geotermica;  

- Uso di solventi;  

- Trasporti stradali;  

- Altre sorgenti mobili e macc hine; 

- Trattamento e smaltimento rifiuti;  

- Agricoltura;  

- Altre sorgenti/Natura.  

I parametri emissivi risultano espressi in Mg (Megagrammi) di inquinante emesso in un anno o più 

comunemente in ton/anno. 
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Figura 2. Emissioni di metano ne l Comune di Pontassieve  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

"ÖÔÌɯÚÐɯÌÝÐÕÊÌɯËÈÓɯÎÙÈÍÐÊÖɯÙÐ×ÖÙÛÈÛÖɯ×ÌÙɯÓɀÐÕÛÌÙÖɯÈÙÊÖɯÛÌÔ×ÖÙÈÓÌɯÊÖÕÚÐËÌÙÈÛÖɯȹƕƝƝƙ-2007) il macrosettore a cui 

risulta associato il maggior quantitativo di emissione di metano  risulta essere ÓɀÌÚÛÙazione e distribuzione di 

combustibili fossili ed energia geotermica , seguito da agricoltura, trasporti stradali e impianti di 

combustione non industriali. Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) relative ai 

macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni. Dal grafico emerge come per il 

ÔÈÊÙÖÚÌÛÛÖÙÌɯÌÚÛÙÈáÐÖÕÌɯÌɯËÐÚÛÙÐÉÜáÐÖÕÌɯËÐɯÊÖÔÉÜÚÛÐÉÐÓÌɯÍÖÚÚÐÓÌȮɯÓɀÈ××ÖÙÛÖɯÔÈÎÎÐÖÙÌɯÚÐÈɯÊÖÙÙÌÓÈÛÖɯÈÓÓÌɯreti di 

distribuzione di gas ed agli impianti di combustione residenziali .  

Figura 3. Emissioni di metano. Suddivisione per Settore  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

Nella seguente figura vengono sintetizzate le emissioni di monossido di carbonio per i macrosettori indagati.  
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Figura 4. Emissioni di monossido di carbonio nel comune di Pontassieve  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

Il macrosettore a cui risultano associate il maggior quantitativo di emissioni di monossido di carbonio  

risulta essere quello dei trasporti stradali , con valori che comunque sono diminuiti nel corso degli anni presi 

a riferimento (1995 ɬ 2007).  

Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) relative al macrosettore a cui è imputato il 

maggior quantitativo di emissioni; t ra le voci analizzate si riportano le emissioni causate dai veicoli pesanti, 

dai veicoli leggeri, dalle automobili e dai motocicli cilindrata inferiore e superiore a 50 cm 3. Le emissioni 

causate dalle automobili risultano essere quelle che provocavano un maggiore impatto negativo nel 1995.  

Tale effetto risulta drasticamente ridotto nel corso degli anni e negli ultimi anni di analisi è comparabile 

ÈÓÓɀÌÍÍÌÛÛÖɯËÌÓɯÊÖÕÛÙÐÉÜÛÖɯÊÈÜÚÈÛÖɯËÈÐɯÔÖÛÖÊÐÊÓÐȭɯ/ÌÙɯÐɯÔÌááÐɯÈɯËÜÌɯÙÜÖÛÌɯÚÐɯÙÐÓÌÝÈɯÜÕɯÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÊÙÌÚÊÌÕÛÌɯËÌÓɯ

contributo emissivo t ra il 1995 e il 2003 e una lieve diminuzione fino al 2007. 

Figura 5. Emissioni di monossido di carbonio. Suddivisione per Settori  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 
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Nella seguente figura vengono sintetizzate le emissioni di anidrid e carbonica per i macrosettori indagati.  

 Figura 6. Emissioni di anidride carbonica nel comune di Pontassieve  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

+ɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÙÌÓÈÛÐÝÖɯÈÓÓÌɯemissioni di anidride carbonica  nel corso degli anni segue una linea piuttosto 

costante, con le emissioni di CO2 prioritariamente associate a due tipologie di macrosettori: gli impianti di 

combustione non industriali ed i trasporti stradali . Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni 

(settori) relative ai macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni. Il maggior contributo 

emissivo per singolo settore è riconducibile agli impianti di combustione residenziale, si denota infatti una 

crescita di tale voce rilevata prevalentemente tra il 2003 e il 2005, in cui si evidenzia il picco massimo delle 

emissioni. Per quanto riguarda il settore dei trasporti, i massimi emissivi sono imputabili ad automobili e 

veicoli pesanti.  

 Figura 7. Emissioni di anidride carbonica. S uddivisione per Settori  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 
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Nella seguente figura vengono sintetizzate le emissioni di composti organici volatili per i macrosettori 

indagati.  

Figura 8. Emissioni di Composti Organici Volatili nel co mune di Pontassieve  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

Le emissioni dei Composti Organici Volatili  sono principalmente associabili a due tipologie di 

macrosettori: ÓɀÜÛÐÓÐááÖɯËÐɯÚÖÓÝÌÕÛÐɯÌɯÐɯÛÙÈÚ×ÖÙÛÐɯÚÛÙÈËÈÓÐ.  +ɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯËÐɯÛÈÓÐɯÌÔÐÚÚÐÖÕÐɯ×ÙÐÖÙÐÛÈÙÐÌɯÙÐsulta, 

però, piuttosto differente nel corso degli anni, come mostrato dal grafico precedentemente riportato: se dal 

ƕƝƝƙɯÈÓɯƖƔƔƙɯÐÓɯÔÈÎÎÐÖÙɯÕÜÔÌÙÖɯËÐɯÌÔÐÚÚÐÖÕÐɯÌÙÈÕÖɯÓÌÎÈÛÌɯÈÐɯÛÙÈÚ×ÖÙÛÐȮɯÕÌÓɯƖƔƔƛɯöɯÓɀÜÛÐÓÐááÖɯËÐɯÚÖÓÝÌÕÛÐɯÈËɯ

essere il macrosettore con maggior emissioni di CO V. Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni 

(settori) relative ai macrosettori a cui è imputato il mag gior quantitativo di emissioni. Rilevanti emissioni di 

COV sono legate alla presenza dei motocicli di bassa cilindrata, per i quali si evidenzia un trend crescente tra 

il 1995 e il 2003, in cui si evidenzia il picco massimo. Tale andamento risulta poi decrescente, ma sempre 

molto elevato rispetto agli altri settori, nel periodo tra il 2003 e il 2007.  

Figura 9. Emissioni di Composti Organici Volatili. Suddivisione per Settori  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 
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Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di ossido di diazoto per i macrosettori indagati.  

Figura 10. Emissioni di ossido di diazoto nel comune di Pontassieve  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

Le emissioni di N 2O risultano associabili in maniera predominante ai trasporti stradali ed alle altre sorgenti 

ÔÖÉÐÓÐɯÌËɯÈÓÓÌɯÔÈÊÊÏÐÕÌȮɯ×ÌÙɯÓɀÐÕÛÌÙÖɯÈÙÊÖɯÛÌÔ×ÖÙÈÓÌɯ×ÙÌÚÖɯÈɯÙÐÍÌÙÐÔÌÕÛÖȮɯÚÌÎÜÐÛÖɯËÈÓÓɀɯÈÎÙÐÊÖÓÛÜÙÈȭɯ(ÓɯÛÙÌÕËɯÕÌÓɯ

tempo si è mantenuto costante, con una sola evidente riduzione di emissioni legate al settore agricolo. 

Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) relative ai macrosettori a cui è imputato il 

ÔÈÎÎÐÖÙɯØÜÈÕÛÐÛÈÛÐÝÖɯËÐɯÌÔÐÚÚÐÖÕÐȭɯ"ÖÔÌɯÚÐɯÌÝÐÕÊÌɯËÈÓÓɀÐÔÔÈÎÐÕÌɯÓÌɯÝÖÊÐɯÊÏÌɯÊÖÔ×ÖÙÛÈÕÖɯÛÌÙÔÐÕÐɯÌÔÐÚÚÐÝÐɯ

massimi sono riconducibili ai veicoliȮɯ×ÌÙɯÊÜÐɯÓɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯöɯÙÐÚÜÓÛÈÛÖɯÝÈÙÐÈÉÐÓÌȭ 

Figura 11. Emissioni di ossidi di diazoto. Suddivisione per Settori  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di ossidi di azoto per i macrosettori indagati.  
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Figura 12. Emissioni di ossidi di azoto nel comune di P ontassieve 

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

Le principali fonti di NO x sono riconducibili al macrosettore dei trasporti stradali  e dalle altre sorgenti 

mobili e delle macchine, seguito dagli impianti di combustione non industriali e da quelli industriali  e dai 

×ÙÖÊÌÚÚÐɯÊÖÕɯÊÖÔÉÜÚÛÐÖÕÌȰɯÙÌÓÈÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯÈÓÓɀÌÔÐÚÚÐÖÕÌɯÈÚÚÖÊÐÈÛÈɯÈÐɯÛÙÈÚ×ÖÙÛÐɯöɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÌɯÈÚÚÐÚÛÌÙÌɯÈËɯÜÕɯ

decremento dei quantitatÐÝÐɯËÈÓÓɀÈÕÕÖɯƕƝƝƙɯÈÓɯƖƔƔƛȭɯNel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni 

(settori) relative ai macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni. Secondo quanto si 

evince dai dati, nel 1995, le automobili riportavano un andamento emissivo molto più ampio rispetto alle 

altre voci. Tale andamento è risultato poi in diminuzione fino al 2007. Per quant o riguarda invece i veicoli 

×ÌÚÈÕÛÐɯÌɯØÜÌÓÓÐɯÓÌÎÎÌÙÐȮɯÌÚÚÐɯÌÝÐËÌÕáÐÈÕÖɯÜÕɯÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÚÌÔ×ÙÌɯÈÓÓɀÐÕÊÐÙÊÈɯÊÖÚÛÈÕÛÌȭ 

Figura 13. Emissioni di ossidi di azoto. Suddivisione per Settori  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di particolato fine primario per i macrosettori 

indagati.  
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Figura 14. Emissioni di materiale particolato fine primario nel comune di Pontassieve  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

Le emissioni di PM 10 ÚÖÕÖɯ ÙÐÊÖÕËÜÊÐÉÐÓÐȮɯ ÌÚÚÌÕáÐÈÓÔÌÕÛÌȮɯ Èɯ ÛÙÌɯ ÔÈÊÙÖÚÌÛÛÖÙÐɯ ×ÙÐÕÊÐ×ÈÓÐȮɯ ÕÌÓÓɀÖÙËÐÕÌȯɯ ÎÓÐɯ

impianti di combustione non industriali , i processi produttivi  ed i trasporti stradali ȭɯ+ɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÌɯ

emissioni, secondo quanto emerge dal grafico, ha seguito una linea crescente fino al 2005 e poi decrescente 

ÕÌÓÓɀÜÓÛÐÔÖɯÉÐÌÕÕÐÖɯÈÕÈÓÐááÈÛÖȭ Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) relative ai 

macrosettori a cui è imputato il maggior quantitativo di emissioni.  

Figura 15. Emissioni di materiale particolato fine primario. Suddivisione per Settori  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di particolato ultrafine per i macrosettori indagati.  
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Figura 16. Emissioni di materiale particolato ultrafine nel comune di Pontassieve  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

Medesimo andamento è riscontrabile per le emissioni di PM 2,5. 

Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) riconducibili ai m acrosettori a cui è imputato il 

maggior quantitativo di emissioni.  

Figura 17. Emissioni di materiale particolato ultrafine. Suddivisione per Settori  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

Nella seguente immagine vengono riportate le emissioni di ossidi di zolfo per i macrosettori indagati.  
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Figura 18. Emissioni di ossidi di zolfo nel comune di Pontassieve  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 

Le emissioni relative agli SOx risultano correlate, nel 1995 e nel 2000, principalmente agli impianti di 

combustione industriali e dai processi con combustione , dagli impianti di combustione non industriali , 

seguiti dai trasporti su strada ȭɯ-ÌÓɯƖƔƔƛȮɯÐÕÝÌÊÌȮɯÓɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÛÌÕËÌɯÈɯÝÈÓÖÙÐɯÌÔÐÚÚÐÝÐɯÔÐÕÐÔÐȮɯÛÙÈÕÕÌɯÊÏÌɯ×ÌÙɯ

gli impiant i di combustione non industriali.  

Nel grafico seguente sono riportate le sottodivisioni (settori) relative ai macrosettori a cui è imputato il 

maggior quantitativo di emissioni. Si evidenzia una prevalenza di emissioni causata dagli impianti di 

combustione residenziali e nel terziario.  

Figura 19. Emissioni di ossidi di zolfo. Suddivisione per Settori  

 

Fonte: dati Inventario IRSE 2007 
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3.2 Acque superfic iali, sotterranee  e pericolosità  

La normativa vigente suddivide le acque in due ti pologie: sotterranee e superficiali; con acque sotterranee si 

intendono tutte le acque che si trovano al di sotto della superficie del suolo nella zona di saturazione e a 

contatto diretto con il suolo e sottosuolo; con acque superficiali  si intendono le acque interne (a eccezione 

delle sotterranee), le acque di transizione e le marino-costiere. Nelle acque dolci comprendiamo sia le fluviali 

sia le lacustri. 

%ÐÕÖɯÈɯÛÜÛÛÖɯÓɀÈÕÕÖɯƖƔƔƚɯÓÈɯ1ÌÛÌɯËÐɯÔÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯËÌÓÓÌɯacque superficiali  interne e la relativa classificazione 

dello stato di qualità, è stata effettuata tenendo conto dei requisiti del D. Lgs. 152/1999; il 2007, invece, 

rappresenta un anno di transizione tra il vecchio sistema di classificazione e le attività sperimentali messa in 

ÈÛÛÖɯ×ÌÙɯÓɀÈËÌÎÜÈÔÌÕÛÖɯalla direttiva europea 2000/60/CE, recepita con il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. In tal modo 

per il 2007 non esistono veri e propri indici di qualità, bensì trend di parametri chimici e biologici.  

Ai sensi del D.Lgs. 152/1999, alla definizione di Stato EcologiÊÖɯËÌÐɯÊÖÙÚÐɯËɀ ÊØÜÈɯȹ2$" ȺɯÊÖÕÊÖÙÙÖÕÖɯÚÐÈɯ

parametri chimico -ÍÐÚÐÊÐɯËÐɯÉÈÚÌɯÙÌÓÈÛÐÝÐɯÈÓɯÉÐÓÈÕÊÐÖɯËÌÓÓɀ.ÚÚÐÎÌÕÖɯÌɯÈÓÓÖɯÚÛÈÛÖɯÛÙÖÍÐÊÖȮɯÚÐÈɯÓÈɯÊÖÔ×ÖÚÐáÐÖÕÌɯÌɯÓÈɯ

ÚÈÓÜÛÌɯËÌÓÓÈɯÊÖÔÜÕÐÛãɯÉÐÖÓÖÎÐÊÈɯÊÏÌɯÏÈɯÕÌÐɯÊÖÙÚÐɯËɀÈÊØÜÈɯÐÓɯ×ÙÖ×ÙÐÖɯÏÈÉÐÛÈÛȭɯ0ÜÌÚÛÌɯËÜÌɯÐÕÍÖÙÔÈáÐÖni sono 

ÖÛÛÌÕÜÛÌɯÙÐÚ×ÌÛÛÐÝÈÔÌÕÛÌɯÔÌËÐÈÕÛÌɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÐɯƛɯ×ÈÙÈÔÌÛÙÐɯËÌÛÛÐɯɁ,ÈÊÙÖËÌÚÊÙÐÛÛÖÙÐɂȮɯÌɯÔÌËÐÈÕÛÌɯÓÖɯÚÛÜËÐÖɯ

della comunità dei macroinvertebrati acquatici di acqua dolce. Le espressioni di entrambi si esplicano nei 2 

indici, LIM (Livello di Inquiname nto dei Macrodescrittori) e IBE (Indice Biotico Esteso), che concorrono a 

definire il SECA.  

+Èɯ3ÈÉÌÓÓÈɯÚÜÊÊÌÚÚÐÝÈɯËÌÚÊÙÐÝÌɯÓɀÐÕÛÌÙÙÌÓÈáÐÖÕÌɯÛÙÈɯÐɯËÜÌɯÐÕËÐÊÐɯÈɯÍÖÙÔÈÙÌɯÓÖɯÚÛÈÛÖɯÌÊÖÓÖÎÐÊÖȭ 

Tabella 8. Caratterizzazione del parametro SECA 

SECA CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 5 

I.B.E. ȁɯƕƔ 8-9  6-7 4-5 1-2-3 

L.I.M.  480-560 240-475 120-235 60-115 <60 

giudizio  elevato buono sufficiente scadente pessimo 

/ÌÙɯÓÌɯÈÊØÜÌɯÚÜ×ÌÙÍÐÊÐÈÓÐɯËÈÓÓɀÈÕÕÖɯƖƔƔƝɯÕÖÕɯÚÖÕÖɯ×ÐķɯÊÈÓÊÖÓÈÛÐɯÎÓÐɯ(ÕËÐÊÐɯÚÌÊÖÕËÖɯÐÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƕƙƖɤƝƝȮɯÔÈɯÚÖÕÖɯ

utilizzati quelli calcolat i secondo il Decreto Ministeriale 260 del 8 novembre 2010. Uno tra gli importanti 

elementi di novità riguarda il sistema di classificazione dei corpi idrici.  

/ÌÙɯÐɯÊÖÙ×ÐɯÐËÙÐÊÐɯÚÜ×ÌÙÍÐÊÐÈÓÐɯöɯ×ÙÌÝÐÚÛÖɯÊÏÌɯÓÖɯɁÚÛÈÛÖɯÈÔÉÐÌÕÛÈÓÌɂȮɯÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯÊÖÔ×ÓÌÚÚÐÝÈɯËÌÓÓo stato del 

ÊÖÙ×ÖɯÐËÙÐÊÖȮɯËÌÙÐÝÐɯËÈÓÓÈɯÝÈÓÜÛÈáÐÖÕÌɯÈÛÛÙÐÉÜÐÛÈɯÈÓÓÖɯɁÚÛÈÛÖɯÌÊÖÓÖÎÐÊÖɂɯÌËɯÈÓÓÖɯɁÚÛÈÛÖɯÊÏÐÔÐÊÖɂɯËÌÓɯÊÖÙ×ÖɯÐËÙÐÊÖȭɯ

Lo stato di qualità ambientale per un corpo idrico superficiale è dato dal valore più basso fatto registrare dal 

suo stato ecologico e quello chimico; lo stato di qualità ambientale per un corpo idrico sotterraneo è invece 

determinato dal più basso valore tra lo stato quantitativo e quello chimico.  

+Öɯ ɁÚÛÈÛÖɯ ÌÊÖÓÖÎÐÊÖɂɯ öɯ ÌÚ×ÙÌÚÚÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÈɯ ØÜÈÓÐÛãɯ ËÌÓÓÈɯ ÚÛÙÜÛÛÜÙÈɯ Ìɯ ËÌÓɯ ÍÜÕáÐÖÕÈÔÌÕÛÖɯdegli ecosistemi 

acquatici associati alle acque superficiali; alla sua definizione concorrono: 

Á elementi biologici (macrobenthos, fitoplancton, macrofite e fauna ittica);  

Á elementi idrologici (a supporto), espressi come indice di alterazione idrologica;  

Á elementi morfologici (a supporto), espressi come indice di qualità morfologica;  

Á elementi fisico-chimici e chimici, a supporto degli elementi biologici.  

Uno stato ecologico si definisce: 
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Á Generico Elevato: quando non è riscontrabile in tutti elementi presi in esame alcuna alterazione 

imputabile ad attività antropica;  

Á Generico Buono: quando è riscontrabile una lieve alterazione nei soli elementi biologici rispetto alle 

condizioni naturali;  

Á Generico Sufficiente: quando è riscontrabile una moderata alterazione nei soli elementi biologici 

rispetto alle condizioni naturali.  

Lo stato chimico per le acque superficiali è definito in base alla media aritmetica annuale delle 

concentrazioni di sostanze pericolose presenti nelle acque: a tale proposito la valutazione riguarda i 

×ÈÙÈÔÌÛÙÐɯÌËɯÐɯÙÐÚ×ÌÛÛÐÝÐɯÝÈÓÖÙÐɯÚÖÎÓÐÈɯ×ÙÌÚÌÕÛÐɯÕÌÓÓÈɯÛÈÉȭɯƕɤ ɯËÌÓÓɀ ÓÓȭɯƕɯËÌÓɯ#ȭ+ÎÚȭɯƕƙƖɤƔƚȰɯØÜÈÕËÖɯÙÐÊÏÐÌÚÛÖɯ

dalle autorità competenti, la valutazione è estesa ai parametri indicati nella tab. 1/B del medesimo allegato. Il 

superamento di uno solo dei  valori soglia della tab.1/A comporta un giudizio di scadente o pessimo per il 

corpo idrico superficiale preso in esame. 

3ÙÈɯÓÌɯÚÛÈáÐÖÕÐɯËÐɯÔÖÕÐÛÖÙÈÎÎÐÖɯÊÏÌɯÓÈɯ1ÌÎÐÖÕÌɯ3ÖÚÊÈÕÈɯÜÛÐÓÐááÈɯ×ÌÙɯÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓÈɯØualità delle acque 

superficiali  nei pressi ËÌÓÓɀÈÙea oggetto di Variante risultano presenti le seguenti Stazioni: MAS ɬ 107 Arno 

Rosano, MAS ɬ 121 Sieve ɬ Presa acquedotto San Francesco, MAS 913 - Torrente Argomenna  e MAS 903 ɬ 

Torrente Risaio . 

Figura 20. Stazioni di misura per il  monitoraggio delle acque superficiali  

 

Fonte: http://sira.arpat.toscana.it/sira/inspire/map/mappa_rt.html?dataset=mas# 

http://sira.arpat.toscana.it/sira/inspire/map/mappa_rt.html?dataset=mas
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Fonte: http://sira.arpat.toscana.it/sira/inspire/map/mappa_rt.html?dataset=mas# 

+ÌɯÈÕÈÓÐÚÐɯËÌÓÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯËÌÐɯÊÖÙÚÐɯËɀÈÊØÜÈɯÚÜ×ÌÙÍÐÊÐÈÓÐɯÙÐÎÜÈÙËÈÕÖɯÓÈɯ2ÐÌÝÌɯÌɯÓɀ ÙÕÖɯÌɯÚÖÕÖɯÚÛÈÛÌɯÌÚÌÎÜÐÛÌɯËÈɯ

ARPAT, tra il 1997 e il 2006 utilizzando gli indici indicati dal D . Lgs 152/1999, tuttora validi. 

I risultati del 2006 evidenziano che il fiume Sieve, nel tratto compreso tra San Piero a Sieve e Pelago, 

peggiora la sua qualità biologica passando da un valore non inquinato (IBE in I classe) a inquinato (IBE in 

ÊÓÈÚÚÌɯ(((ȺȰɯÔÈÕÛÐÌÕÌɯÐÕÈÓÛÌÙÈÛÈɯÓÈɯØÜÈÓÐÛãɯÊÏÐÔÐÊÈɯÈÓÓÖɯÚÛÈÛÖɯÉÜÖÕÖɯȹÓÐÝÌÓÓÖɯËÌÓÓɀÐÕËÐÊÌɯ+(,ɯ×ÈÙÐɯÈɯƖȺɯÌɯ×ÌÎÎÐÖÙÈɯ

il suo stato ecologico passando da buono a sufficiente (indice SECA rispettivamente in classe 2 e 3). Dal 

punto di vista della serie storica, i dati non registrano sostanziali variazioni ad eccezione della qualità 

biologica della stazione di San Piero a Sieve in cui si verifica un miglioramento a partire dal 2005.  

/ÌÙɯØÜÈÕÛÖɯÙÐÎÜÈÙËÈɯÓɀ ÙÕÖɯÍÐÕÖɯÈɯ/ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȮɯÊÏÌɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈɯÓÈɯÚÛÈáÐÖÕÌɯÊÏÌɯ×ÙÌÊÌËÌɯÓɀÈÛÛÙÈÝÌÙÚÈÔÌÕÛÖɯËÌÓɯ

territorio del comune di Firenze, viene mantenuto, nel periodo di analisi più recente (2006), una qualità 

complessiva accettabile, talvolta e per alcuni aspetti (chimico ed ecologico) addirittura buona. Analizzando 

ÓɀÈÕËÈÔÌÕÛÖɯÕÌÓɯÛÌÔ×ÖɯÚÐɯÙÐÚÊÖÕÛÙÈɯÊÏÌȮɯËÖ×ÖɯÜÕɯÓÐÌÝÌɯÔÐÎÓÐÖÙÈÔÌÕÛÖɯÈÝÝÌÕÜÛÖɯÈÓÓɀÐÕÐáÐÖɯËÌÎÓÐɯÈÕÕÐɯƖƔƔƔȮɯÓÈɯ

ÚÐÛÜÈáÐÖÕÌɯÙÐÔÈÕÌɯ×ÙÌÚÚÖÊÏõɯÚÛÈÉÐÓÌȭɯ2ÐÈɯ×ÌÙɯÓÈɯ2ÐÌÝÌɯÊÏÌɯ×ÌÙɯÓɀ ÙÕÖɯÐɯËÈÛÐɯÐÓÓÜÚÛÙÈÛÐɯÚÖÕÖɯÚÖÚÛÈÕáÐÈÓÔÌÕÛÌɯ

confermati da un indice sintetico SACA che registra lo stato ambientale complessivo. 

(Óɯ ÊÈ×ÖÓÜÖÎÖɯ öɯ È××ÙÖÝÝÐÎÐÖÕÈÛÖɯ ËÈÓɯ ×ÖÛÈÉÐÓÐááÈÛÖÙÌɯ ËÐɯ /ÖÕÛÈÚÚÐÌÝÌȮɯ ÊÏÌɯ ÛÙÈÛÛÈɯ ÓɀÈÊØÜÈɯ ËÌÓɯ ÍÐÜÔÌɯ 2ÐÌÝÌɯ

mediante processi di trattamento che comprendono le fasi di chiarificazione , filtrazione su sabbia e su 

http://sira.arpat.toscana.it/sira/inspire/map/mappa_rt.html?dataset=mas
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carbone attivo granulare, disinfezione con cloro. Nelle altre località è distribuita acqua proveniente da risorse 

locali prevalentemente sotterranee: Molino del Piano utilizza acqua del campo pozzi omonimo, Santa Brigida è 

rifo rnita con acqua mista di pozzo e di sorgente integrata dal torrente Risaio, le località di Monteloro, 

Montebonello, Doccia sono rifornite con acqua di pozzo, Colognole e Acone con acqua di sorgente3.  

Secondo le affermazioni del gestore del servizio idrico  integrato  ȹ/ÜÉÓÐÈÊØÜÈȺȮɯÓÈɯÙÌÛÌɯËÌÓÓɀÈÊØÜÌËÖÛÛÖɯÚÜÓɯ

territorio di Pontassieve non presenta alcuna criticità per quanto riguarda la localizzazione degli abitati 

ÙÐÚ×ÌÛÛÖɯÈÎÓÐɯÐÔ×ÐÈÕÛÐɯËÐɯ×ÙÖËÜáÐÖÕÌȮɯÚÛÖÊÊÈÎÎÐÖɯÌɯÚ×ÐÕÛÈɯËÌÓÓɀÈÊØÜÈȭ  

Sulla base del reticolo idrografico recentemente approvato dalla Regione Toscana con DCRT 57/2013 negli 

estratti cartografici riportati sono mostrati i tratti in gestione e tombati presenti nei pressi delle aree oggetto 

di Variante.  

Figura 21. Reticolo id rografico  

 

            

                                                           
3 http://www.publiacqua.it/node/51  
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Fonte: http://geoportale.lamma.rete.toscana.it/reticolo_enti/ 

In merito alla caratterizzazione degli Ambiti oggetto di Variante riferita alla Pericolosità idraulica , sono 

riportati gli estratti cartografici esclusivamente delle Aree in cui sono state individuate problematiche in 

termini di pericolosità idraulica secondo quanto definito dal PS comunale vigente. 

Figura 22. Tavole  della Pericolosità Idraulica  

                                         

 

Fonte: Tavola 3.14 Nord e Sud del PS 
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#ÈÓÓɀÈÕÈÓÐÚÐɯËÌlle cartografie gli Ambiti che presentano alcune Ɂcriticitàɂ in termini di pericolosità idraulica 

risultano essere: 

- ÓɀAmbito P4  con Pericolosità idraulica elevata secondo il PS e Pericolosità elevata secondo il PAI 

(P.I.3); 

- ÓɀAmbito S7 con alcune aree soggette a Pericolosità idraulica  elevata per il PS e Pericolosità media 

secondo il PAI (P.I.2). 
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3.3 Suolo, sottosuolo  e Pericolosità  

Il territorio comunale risulta  sostanzialmente ripartito tra terreni agricoli e terreni boscati, mentre le superfici 

artificiali occupano solo il 3% del territorio; le modifiche oggetto della Variante al RU riguardano aree, dal 

×ÜÕÛÖɯËÐɯÝÐÚÛÈɯËÌÓÓɀ4Úo del Suolo (UdS), differenti tra loro, essendo interventi localizzati in molteplici zone 

del territorio comunale. Negli estratti cartografici di seguito riportati sono mostrati gli UdS interessati dagli 

interventi previsti dalla Variante.  

Figura 23. Uso del suolo 

                 

                

                            

Fonte: Tavola 4.1 Nord e Sud del PS comunale 

Nel dettaglio, per ciascun Ambito si riportano gli UdS interessati dalla Variante:  

- M3 ampliamento cimitero Molino: prati e prati pascoli avvicendati (9.1);  

- SB3 ampliamento cimitero S. Brigida: boschi semplici cedui o matricinati (12.4); 

- MB1 ampliamento cimitero Montebello: oliveti in stato di abbandono (5.1); 

- P4 Parco della libertà: aree verdi urbane (2.1); 
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- P5 ampliamento cimitero Misericordia: colture prevalenti miste con presenza di oliveti (7.2);  

- S2 ampliamento cimitero di Sieci: oliveti (7.1); 

- S3 ampliamento polisportiva: aree verdi ricreative (2.2), seminativi semplici asciutti (3.1), ambiti 

industr iali ɬ commerciali ɬ infrastrutturali (1.2);  

- S7 Castellare: seminativi semplici asciutti (3.1) e ambiti industriali ɬ commerciali ɬ infrastrutturali 

(1.2); 

- Nuovo Ambito Poggiolino: seminativi semplici asciutti (3.1), boschi cedui semplici o matricinati (12 .4), 

arbusteti (13.1), vigneti (5.1). 

Per quanto riguarda le caratteristiche geologiche  delle aree oggetto della presente Variante di seguito sono 

riportati gli estratti cartografici per ciascun Ambito.  

Figura 24. Carta geologica 
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Fonte: Tavola B 31 Nord e Sud geologia del PS 

      

Fonte: Tavola B 31 Nord e sud geologia del PS 

Di seguito, per completezza, si riportano gli stralci cartografici contenuti nella Relazione tecnica, Compendio 

Cartografie tematiche, Fattibilità e schede di fattibilità, allegata alla Variante in analisi. 

Figura 25. Carte geologiche 
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